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approvato dal Consiglio di Istituto 

nella seduta del 27 ottobre 2017 
 
 
 
 
 
 

 
Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa, relativo all’Istituto di Istruzione Superiore Statale 

“Piero Gobetti” di Omegna, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 

107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 

delle disposizioni legislative vigenti”. 

Il piano, elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto  

di indirizzo prot. 4474/A19a , 

 ha ricevuto il parere favorevole del Collegio dei docenti nella seduta del 24 ottobre 2017; 

 è stato approvato dal Consiglio d’istituto nella seduta del 27 ottobre 2017; 

 dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato. 

 

Il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

 

In base a quanto previsto dalla Legge 107/15, dall’a.s. 2016/17, il Piano ha durata triennale; può 

essere rivisto ogni anno entro il 31 ottobre. 
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PREMESSA 

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento che definisce le linee programmatiche del servizio 

offerto dall’Istituto e sul quale si fonda l’impegno educativo - didattico della comunità scolastica, 

in quanto 

programma le scelte culturali, formative e didattiche, nel quadro delle finalità del sistema 

scolastico nazionale; 

progetta attività curricolari ed extracurricolari che mirino ad ampliare ed arricchire 

l’offerta formativa, anche aprendo la comunità scolastica all’utenza ed agli enti locali; 

costituisce il riferimento per la vita interna dell’istituto ed organizza le proprie risorse di 

organici, attrezzature e spazi; 

è un impegno nei riguardi dell’utenza,  del personale e del territorio. 

 

 

 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel 

Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul 

portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, 

l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti 

documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e 

didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli 

elementi conclusivi del RAV, cioè Priorità ed Obiettivi, poi confluiti nel “Piano di miglioramento” 

allegato al presente documento, a cui si rinvia per un’esposizione più dettagliata. 

 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono 

1) Riduzione della variabilità tra indirizzi liceali , avvicinando i risultati dell’Istituto a quelli del 

Nord-Ovest (cfr. “piano di Miglioramento”) nelle prove di Matematica. 

2) Miglioramento nei risultati delle prove standardizzate di Italiano. 

 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

nelle prove INVALSI di MATEMATICA si evidenziano scostamenti di risultati fra i tre indirizzi liceali, 

a favore del Liceo Scientifico: variabilità che è opportuno ridurre per avvicinare i risultati 

dell’Istituto a quelli dei Licei del Nord-Ovest. L’analisi dei risultati della prova standardizzata di 

ITALIANO suggerisce una situazione da migliorare in tutti gli indirizzi, operando in direzione di un 

innalzamento degli esiti di tutti gli alunni, assumendo come riferimento, anche in questo caso, i 

Licei del Nord-Ovest, che, si precisa, hanno in Italia i risultati più elevati. 

Positivi sono i riscontri in ordine alla variabilità tra le classi e dentro di esse. 

 

Puntare ai traguardi sopra indicati, lavorando sulle priorità ad essi correlate, consentirà di 

migliorare la gratificazione professionale dei docenti e, soprattutto, il successo formativo degli 

studenti, obiettivo prioritario che la scuola ha definito nella sua “mission”. 

 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento  dei 

traguardi sono: 

1) Individuazione delle competenze afferenti alle rispettive aree disciplinari da parte dei 

Dipartimenti 

1.PRIORITA’, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 
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2) Individuazione da parte dei Consigli di classe delle competenze  trasversali  (comprese 

quelle implicate nelle prove INVALSI) sulla cui base ogni docente elaborerà la progettazione 

di “Unità di apprendimento” 

3) Revisione e ridefinizione del curricolo di Istituto per Italiano e Matematica 

4) Revisione delle griglie di valutazione alla luce, anche, delle competenze richieste dalle  

prove INVALSI e della ridefinizione del curricolo 

5) Adozione di misure di  “flessibilità” organizzativa che consentano un lavoro a “classi  

aperte” riorganizzate in “gruppi di livello” (in particolare in ordine alla strutturazione 

dell’orario delle lezioni e dell’ assegnazione dei docenti alle classi) 

6) Attività con gruppi di alunni con omogenei livelli di competenze (in orario extra- 

curricolare,  sia “in presenza”, che “online”) per adeguare la didattica ai loro bisogni 

7) Utilizzo delle “nuove tecnologie” nella didattica per intercettare meglio interessi e stili di 

apprendimento dei ragazzi 

8) Iniziative di potenziamento dell'apprendimento per alunni particolarmente motivati (con 

partecipazione a Olimpiadi, concorsi, ecc.) per valorizzarne doti e risultati 

9) Inserimento di simulazioni di prove INVALSI nella programmazione curricolare delle classi 

seconde e (per le parti possibili) delle prime 

10) Organizzazione di attività di formazione e/o auto-formazione sul lavoro per competenze e 

sulla “didattica inclusiva” 

11) Individuazione di 1 docente che coordini e monitori tutte le attività collegate alle prove 

INVALSI (progettazione curricolare, lavoro a classi aperte e prove comuni a classi parallele, 

simulazioni, prove reali) 

12) Richiesta - nell' Organico del “Potenziamento"- di docenti afferenti alle discipline (Italiano e 

Matematica) implicate nelle prove INVALSI, per supportare flessibilità organizzativa e 

didattica. 

 

Per raggiungere gli obiettivi conseguenti alle priorità scelte, è necessaria in primo luogo la 

collaborazione dei docenti, senza i quali nessun piano di miglioramento può decollare. Il primo 

passo è dunque quello di favorire la loro capacità di lavorare insieme, sia nei Dipartimenti 

disciplinari (per la progettazione delle competenze specifiche della rispettiva area disciplinare),  

che nei Consigli di classe (per l’individuazione e condivisione delle competenze trasversali a tutte  

le discipline). L’adozione di misure orientate alla flessibilità didattica e organizzativa consentirà di 

lavorare con gruppi di alunni le cui competenze risultino abbastanza omogenee, sia per migliorare 

i risultati di quelli più fragili, che per valorizzare le eccellenze. La necessaria revisione dei curricula 

-inizialmente, almeno, di Italiano e Matematica (selezionando e gerarchizzando quanto previsto 

nelle Indicazioni Nazionali) per renderli coerenti con la nuova priorità - comporterà anche la 

revisione delle "griglie" per misurare obiettivamente i risultati via via raggiunti. Per migliorare la 

partecipazione degli alunni saranno utilizzate una didattica laboratoriale e inclusiva, supportata 

anche dal ricorso alle tecnologie digitali, ora più facile grazie all’incremento della dotazione 

tecnologica dell’Istituto dovuta all’aggiudicazione di un progetto europeo (P.O.N. per la 

“Realizzazione di ambienti digitali”) di 22.000 € . 

 

V. Allegato 1. 
 

 

Il nostro istituto si propone le seguenti priorità strategiche (per la cui descrizione dettagliata si 

rinvia alle specifiche schede), per alcune delle quali si avvarrà dei docenti del “Potenziamento” 

2. PIANO DI MIGLIORAMENTO 

3. PRIORITA’ STRATEGICHE 
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assegnati alla scuola, per altre, invece, ritenute comunque irrinunciabili, in assenza 

dell’assegnazione dei docenti da essa richiesti (per cui si auspica una modifica, appena possibile, 

nell’assegnazione  dei prossimi a.s.), farà ricorso, o a esperti esterni adeguatamente qualificati, o   

a docenti interni che hanno dato la loro disponibilità alla elaborazione e gestione di progetti di 

“ampliamento / potenziamento) dell’”Offerta formativa”: 

 

A) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all’Inglese (A1) e all’ ITALIANO (A2) (Docenti interni e intervento di una Esperta madrelingua 

INGLESE) 

A1) Si intende potenziare l’insegnamento/apprendimento dell’ Inglese sia per innalzare le 

competenze di comunicazione, che per ampliare gli orizzonti culturali degli alunni, destinati a 

muoversi in un mondo globalizzato che richiede capacità di interazione linguistica, duttilità e 

“apertura mentale”. Sono state perciò previste innovazioni curricolari per il Liceo Scientifico 

(descritte nel relativo quadro orario) e corsi pomeridiani in orario “aggiuntivo” per il Liceo Artistico 

e Musicale, lasciati però alla libera scelta degli studenti dato l’elevato pendolarismo e il  

consistente monte-ore settimanale di questi indirizzi liceali. L’Istituto, inoltre, essendo ”Test 

Center” per la Cambridge English  Language Assessment, mette a disposizione degli alunni (e di  

chi altro sia interessato) la possibilità di effettuare gli esami, previsti dal Quadro Europeo di 

Riferimento, attestanti il livello di conoscenza della lingua inglese, con particolare riguardo ai  

livelli B1 e B2, spesso richiesti dalle Università, o all’atto dell’iscrizione, o successivamente 

nell’ambito del curricolo di studio, nonché utili per la mobilità professionale in Europa. 

 

Si prevedono inoltre compresenza e/o supporto ai docenti curricolari per  lo  svolgimento  di 

moduli CLIL (in Fisica, Storia dell’Arte, Storia della Musica). 

 

A.2) Il potenziamento dell’Italiano sarà oggetto di particolare cura e attenzione da parte di tutti i 

docenti del Consiglio di classe, considerata l’importanza che ha, in tutte le discipline, e anche in 

contesti extra-scolastici, la capacità di esprimersi in modo corretto e appropriato, sia oralmente 

che per iscritto, nella nostra lingua. Inoltre, lo sviluppo delle competenze in Italiano è una delle  

due “Priorità” scelte dall’Istituto per realizzare il “Piano di miglioramento” ai fini dell’innalzamento 

degli esiti raggiunti dagli alunni nelle prove INVALSI. Per compensare, infine, l’ora di Latino 

sottratta in terza e quarta al Liceo Scientifico (ai fini dell’aumento del monte-ore di Inglese), si 

proporrà ai relativi alunni un progetto di “arricchimento” nella conoscenza della lingua latina, 

tenuto da un docente interno,  in orario aggiuntivo pomeridiano. 

 

B)Potenziamento delle competenze Matematico-logiche (docente del “potenziamento” 27/A) 

Anche in questo caso si punta a un innalzamento diffuso delle competenze degli alunni (pur 

tenendo presente la specificità dei vari indirizzi), sia in direzione del miglioramento degli esiti  

nelle prove INVALSI, che per l’importanza che ha, in generale, l’ambito logico-matematico. Per 

questo le scelte didattico-metodologiche, pur non escludendo un approccio anche accademico e 

speculativo – particolarmente al Liceo Scientifico – saranno improntate a modalità e attività che ne 

facciano percepire la “ricaduta” spendibile in un contesto di cittadinanza attiva e consapevole, 

capace di leggere la complessità del mondo in cui viviamo anche attraverso la dimensione 

“quantitativa” connaturata alla Matematica (capacità di lettura, comprensione, analisi e 

interpretazione di dati, grafici,ecc.). Lo sviluppo delle abilità logiche, infine, oltre che una palestra 

formidabile per il potenziamento delle capacità di ragionamento e di rigore metodologico, è 

importante per affrontare con successo i test d’ingresso nelle Facoltà universitarie che li 

prevedono. 
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C) Potenziamento delle conoscenze digitali degli studenti (Esperto esterno ) 

Scopo della scuola è quello di aumentare, soprattutto qualitativamente, le competenze digitali 

degli studenti, nello specifico offrendo loro corsi pomeridiani che li preparino all’ acquisizione del 

“patentino ECDL” (anch’esso rispondente a parametri fissati dal quadro europeo di riferimento) che 

certifica – attraverso appositi esami per i quali la scuola ha già preso contatti con alcuni “Test 

Center” - conoscenze e competenze comuni a tutti i cittadini europei che lo acquisiscono. L’ECDL, 

tra l’altro, oltre a essere utile in caso di mobilità in Europa a scopo di lavoro o di studio, è richiesto 

- come requisito di ammissione, o all’interno del curricolo di studi – anche da molte Università. 

Ampliando l’offerta formativa (l’informatica non è presente come materia a sé nel curricolo dei tre 

Licei), questa attività è importante anche ai fini dell’orientamento verso gli studi post-secondari. 

 

D)Educazione alla legalità e alla cittadinanza (docente del “Potenziamento” 46/A) 

Questa scelta risponde con pienezza alla mission che l’Istituto si è dato, in un paese che ha 

estremo bisogno di riflettere sui valori e sui comportamenti che fondano l’appartenenza a una 

comunità: la scuola, come dimensione immediata, la società e il mondo in una prospettiva più 

ampia, se si pensa alle mille sfaccettature che l’educazione alla cittadinanza può avere. L’asse 

valoriale di riferimento (oltre a documenti quali la “Dichiarazione dei diritti dell’uomo”, i lineamenti 

della Costituzione europea, ecc.) è quello dichiarato nei “Principi fondamentali” della Costituzione 

Italiana, declinati poi nei vari articoli in cui essa li attualizza: per esempio la tutela dell’ambiente, 

della salute, del paesaggio – ivi compresi i beni artistici e culturali - . L’ottica assunta è quella di 

promuovere una cittadinanza attiva, educando gli studenti alla conoscenza e alla pratica della 

democrazia, incoraggiandoli per questo anche alla partecipazione alla vita della scuola e della 

comunità in cui vivono. Conseguentemente, i progetti implementati dovranno avvalersi di 

metodologie didattiche (come l’apprendimento cooperativo, attività laboratoriali, la pratica della 

cosiddetta “classe ribaltata”) che vedano gli alunni protagonisti attivi dell’apprendimento, capaci di 

organizzarsi e organizzare il proprio lavoro. Particolarmente importante diventa, in questo senso, 

l’esperienza dell’Alternanza scuola-lavoro, che consente ai ragazzi di raggiungere questi obiettivi 

attraverso esperienze concrete che li promuovano e valorizzino. Lo scopo ultimo è quello di 

suscitare in tutti la consapevolezza che sentirsi parte di una comunità (scolastica, aziendale, 

sociale) significa agire insieme per il bene comune, secondo i valori del senso di responsabilità, 

dell’onestà e della correttezza. 

Per le classi terminali, alcune lezioni di “Diritto” rappresenteranno parte del percorso di 

orientamento post- diploma. 

 

E)Potenziamento delle competenze nella “creazione artistica”, nelle tecniche e nei media di 

produzione e diffusione delle immagini. (docenti del “Potenziamento”: 21/A, 22/A) 

Attraverso le attività che verranno proposte ci si prefigge un incremento, non solo delle 

competenze culturali e artistiche, ma anche delle capacità di tipo progettuale e decisionale,  

nonché delle competenze digitali. Dalla lettura dell’apposita scheda, emerge inoltre come, 

attraverso la realizzazione del progetto, si punti alla promozione dell’acquisizione di autonomia 

operativa e all’Educazione all’auto-imprenditorialità, anche attraverso il collegamento tra la 

formazione curricolare e il mondo esterno alla scuola. Per la realizzazione dell’attività, inoltre, gli 

alunni impareranno a potenziare il dialogo e il lavoro di gruppo finalizzato a un obiettivo comune  

e a valorizzare le qualità personali di ognuno all’interno della squadra di lavoro. 

 

F) Potenziamento musicale (Docenti del Potenziamento 29/A) 

Il progetto punta a delineare un percorso di continuità nella formazione musicale proponendo 

attività – adeguate ai livelli di età della rispettiva utenza – agli alunni della scuola primaria e alla 
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secondaria di 1° grado del territorio, prioritariamente, ma non solo, a quelle a indirizzo musicale.  

In quest’ultimo caso, la cornice all’interno della quale si colloca il progetto è l’accordo di rete cui  

le Scuole a indirizzo musicale del VCO hanno aderito o vorranno aderire. Il progetto è tra l’altro 

interessante anche per gli alunni dello stesso Liceo musicale, ai quali viene proposto di affiancare 

le docenti nell’attività di insegnamento, con un approccio peer to peer che può giovare, sia a loro, 

che agli alunni delle altre scuole con cui si collaborerà. Evidente anche la valenza “orientativa” 

dell’attività, sia nell’ottica degli alunni che dovranno iscriversi alla Scuola Superiore, che a quelli 

che dovranno scegliere il percorso di studi post-Secondaria. 

 

Le aree di potenziamento sopra esposte verranno implementate secondo le linee guida contenute 

nelle schede di progetto seguenti: 

 

 
A. 1 POTENZIAMENTO LINGUE  STRANIERE 

 

Denominazione progetto PER ESSERE “CITTADINI DEL MONDO” 

Priorità cui si riferisce a) Potenziamento   qualitativo  e  quantitativo delle 

conoscenze e competenze nella lingua inglese. 

 

b) Supporto ai docenti classi quinte Licei Artistico e 

Musicale per svolgimento CLIL 

Traguardo di risultato a.1) Elevare quantitativamente e qualitativamente le 

competenze linguistiche di alunni e personale docente e 

non docente 

 

a.2) aumentare il numero di alunni che affrontano il 

percorso e le prove per ottenere la certificazione dei 

livelli linguistici raggiunti secondo il quadro europeo di 

riferimento (specificamente certificazioni P.E.T.= livello 

B1 e FIRST= livello B2) 

 

b)Organizzazione/svolgimento moduli CLIL nelle classi 

quinte. 

Situazione su cui si interviene L’Istituto organizza da alcuni anni un percorso 

extracurricolare (con ammissione selettiva) per la 

preparazione all’esame P.E.T. con risultati ampiamente 

positivi. Il percorso ha coinvolto mediamente circa il 5% 

degli alunni della scuola nei primi anni, il 10% circa lo 

scorso anno, e quasi tutti hanno ottenuto la 

certificazione, molti anche “con merito” o addirittura 

“con lode”. 

 

Da due anni, oltre a due corsi per affrontare l’esame per 

il P.E.T., è  organizzato anche un  corso 
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 per il First Certificate, aperto anche ai docenti 

dell’Istituto (il 5% degli iscritti mentre, tra gli alunni, gli 

iscritti sono il 15% circa della popolazione scolastica).  

Gli esami si sono svolti tra aprile e maggio, con la 

Cambridge English Language Assessment (part of the 

University of Cambridge) di cui la scuola è TEST  

CENTER, aprendo così anche alla città la possibilità di 

sostenere le prove senza sobbarcarsi viaggi e 

scomodità. 

 

Per quanto riguarda il CLIL si segnala la carenza di 

docenti appositamente formati. 

Attività previste Per il prossimo triennio, poiché non è stato assegnato 

all’Istituto alcun docente per il potenziamento della 

materia, ma a fronte di un bilancio ampiamente positivo 

dell’esperienza e, soprattutto, vista l’importanza di una 

sicura e fluente conoscenza dell’Inglese -sia per la 

prosecuzione degli studi, che per l’inserimento nel 

mondo del lavoro- si è deciso di ampliare ulteriormente 

le attività a ciò finalizzate, muovendosi in due direzioni: 

 

1) potenziare l’insegnamento curricolare 

 

 nel Liceo scientifico, inserendo  un’ora 

aggiuntiva di Inglese in 3^ e 4^ (in sostituzione 

di un’ora di Latino); 

 

 

2) proseguire con i corsi pomeridiani organizzati dalla 

scuola e destinati, 

 

 agli studenti “motivati” del Liceo Artistico e 

Musicale, in orario aggiuntivo e come attività 

opzionale (dato l’elevato monte-ore di lezione di 

questo indirizzo liceale e il pendolarismo della 

maggior parte degli studenti: fatti che 

sconsigliano l’obbligatorietà di ore aggiuntive al 

curricolo ), 

 a tutti gli altri utenti della scuola, ivi compresi 

docenti e personale A.T.A. 

Le attività di insegnamento saranno svolte, in parte da 

docenti dell’Istituto, in parte da docente madrelingua. 

 

3) compatibilmente con le risorse finanziarie, 

continuerà anche il progetto che prevede la presenza di 

un insegnante madrelingua in classe  (in   compresenza 
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 col docente titolare), in orario curricolare e in classi che 

verranno individuate di anno in anno in base alle risorse 

disponibili e alla programmazione didattica dei docenti 

derivante dall’applicazione delle “linee guida” elaborate 

dal dipartimento di Lingue. 

 

4)Compresenza e/o supporto docenti curricolari per 

svolgimento moduli CLIL. 

Risorse finanziarie necessarie Per le attività di cui 

 

al punto 1) non vi sono costi, in quanto  sarà utilizzato  

il docente curricolare 

 

al punto 2) si prevede la richiesta di un piccolo 

contributo spese agli alunni interni, e il pagamento 

totale del costo del corso per i docenti e il personale 

ATA; 

 

al punto 3) si utilizzeranno le somme derivanti dal 

contributo volontario delle famiglie, nella misura in cui 

esse saranno disponibili. 

 

E’ richiesto l’acquisto di un testo per la preparazione 

agli esami e il versamento, da parte di ogni candidato, 

della somma dovuta per l’esame stesso all’Ente 

certificatore. 

 

al punto 4) se necessarie ore aggiuntive per 

organizzazione attività CLIL dei docenti curricolari, 

saranno retribuite col FIS. 

Risorse umane(ore)/area Docenti di Inglese dell’Istituto 

Docente/i  “madrelingua” inglese. 

Altre risorse necessarie Aule dotate di L.I.M. (sarebbe necessario l’acquisto di 

altre due LIM, con un costo previsto di    circa  5.000,00 

€). 

Indicatori utilizzati Alunni: per le attività in orario curricolare, le griglie di 

valutazione adottate dai docenti e comuni a tutto 

l’Istituto; per tutti gli alunni: “diario di bordo” sulla 

qualità della presenza ai corsi; 

 

Docenti e A.T.A.: regolarità della presenza, 

partecipazione attiva e qualità degli interventi. 

 

Per tutti, il bilancio conclusivo sarà dato dal numero   di 
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 coloro che affronteranno i test certificazione e dal loro 

risultato. 

 

Griglie di valutazione elaborate dal Dipartimento di 

Discipline scientifiche per il CLIL in Fisica. 

Stati di avanzamento Incremento, all’inizio di ogni a.s., del numero di 

candidati aspiranti alle certificazioni e al percorso 

necessario per raggiungerle. 

Valori / Situazioni attesi Alunni che acquisiranno certificazioni del quadro 

europeo di riferimento nell’arco del triennio in costante 

crescita (complessivamente, almeno il 15% del totale 

degli alunni iscritti, nel 2016/17, il 20% nel 2017/18 e il 

30% nel 2018/19). 

 

Frequentazione dei corsi pomeridiani in Inglese e/o 

esami finali da parte di Docenti e personale A.T.A. in 

progressivo aumento (auspicabilmente almeno il  10% 

del totale complessivo nel 2018/19). 

 

Assimilazione degli argomenti trattati secondo la 

metodologia CLIL. 

 

 

A.2 )POTENZIAMENTO UMANISTICO: ITALIANO (e un po’ di LATINO) 
 

Denominazione progetto “I FONDAMENTI DELLA NOSTRA CULTURA”: ITALIANO E 

LATINO 

Priorità cui si riferisce “Esiti prove INVALSI” in ITALIANO (cfr. “piano di 

Miglioramento”). 

 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze 

linguistiche in Italiano. 

 

Potenziamento delle competenze linguistiche e culturali in 

Latino. 

Traguardo di risultato a) scarto tra i risultati del Nord-Ovest e quelli del nostro 

Istituto, nelle prove INVALSI di ITALIANO pari o inferiore al 

2% (cfr. implementazione “Piano di Miglioramento”) 

 

b) Accrescimento delle competenze di comunicazione orale 

e scritta nella lingua italiana. 

 

C)   Incremento   della   partecipazione   degli   studenti    a 
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 concorsi, gare, ecc. allo scopo di 

 

 Individuare occasioni concrete di scrittura e di 

espressione 

 Promuovere l’apprendimento di una metodologia di 

ricerca e di vaglio critico delle fonti (bibliografiche e 

sitografiche) 

 Valorizzare le “eccellenze” 

 possibilità di lavorare a classi aperte, o per piccoli 

gruppi per sostenere gli alunni più deboli da un lato 

e offrire occasioni di apprendimento più 

impegnative agli altri 

d) approfondire lo studio del Latino 

Situazione su cui si interviene a) le Prove INVALSI hanno evidenziato l’opportunità di un 

innalzamento delle competenze in esse implicate.  Il 

docente di Italiano, unitamente agli altri docenti del 

Consiglio di classe, lavorerà al raggiungimento di questo 

obiettivo. Le attività e le strategie implicate verranno 

coordinate dal docente responsabile dell’attuazione del 

“Piano di miglioramento”, a cui si rinvia. 

 

Quanto alle pratiche di scrittura, è sicuramente utile offrire 

a tutti gli alunni una pluralità di stimoli per sollecitarli a 

vincere sia le difficoltà che una certa ritrosia spesso 

derivanti anche da una scarsa abitudine e scrivere. 

Concorrerà allo scopo il progetto (in orario extracurricolare 

e coordinato da docente interno) “Green agent” proposto da 

“Eurodesk”, in collaborazione con Ecorisveglio, per la 

creazione di un “giornalino scolastico” o un “blog”, come 

spiegato – più avanti - nel progetto inserito nella sezione 

apposita. 

 

Molti alunni presentano difficoltà nella traduzione dal 

Latino, frenando la possibilità di far acquisire competenze 

più avanzate agli studenti più motivati e interessati. 

Attività previste Coordinamento gruppo docenti di Italiano per 

implementazione del “Piano di Miglioramento” 

 

Adozione di misure di flessibilità organizzativa per lavorare 

a classi aperte o per piccoli gruppi, per facilitare 

l’espressione scritta e orale degli alunni. 

 

Progettazione per competenze e somministrazione di prove 

di verifica collegate a quelle implicate nelle prove INVALSI. 
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 Supporto agli alunni per 

 

 la partecipazione a concorsi,ecc. soprattutto per la 

valorizzazione delle “eccellenze”; 

 il potenziamento in Latino per gli  alunni  delle 

future terze e quarte che vorranno integrare la 

diminuzione di ore in questa materia dovuta 

all’incremento del monte-ore di Inglese 

Risorse finanziarie necessarie Eventuali ore aggiuntive dei docenti dell’Istituto saranno 

retribuite col F.I.S. secondo i parametri contrattuali. 

Risorse umane(ore)/area Docenti dell’Istituto. 

Altre risorse necessarie Laboratorio di Informatica- Aule LIM- Normali aule di 

lezione-Biblioteca 

Indicatori utilizzati Esiti PROVE INVALSI 

 

N.° Alunni partecipanti a concorsi 

N.° alunni con debito in Italiano 

N.° alunni partecipanti all’approfondimento in Latino. 

Realizzazione effettiva di lavoro a “classi aperte” 

Stati di avanzamento “Tenuta” nel tempo delle attività descritte 

Valori / Situazioni attesi Miglioramento “esiti prove INVALSI” in ITALIANO: riduzione 

della variabilità tra indirizzi liceali , avvicinando i risultati 

dell’Istituto a quelli del Nord-Ovest (cfr. “piano di 

Miglioramento”). 

 

Sviluppo delle competenze espressive, scritte e orali, 

valutate  con griglie comuni a tutti i docenti di Italiano. 

 

Aumento della partecipazione a gare, concorsi ecc. e dei 

loro esiti positivi. 

 

Per Latino: soddisfazione del 90% degli iscritti al corso. 

 

 

B. POTENZIAMENTO MATEMATICO-LOGICO 
 

Denominazione progetto “IL BELLO DELLA MATEMATICA” (e un po’ di FISICA) 

Priorità cui si riferisce “Esiti prove INVALSI in MATEMATICA (cfr. “piano di 

Miglioramento”): 

 

Potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche e 
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 scientifiche. 

 

Individuazione di percorsi e sistemi funzionali alla 

premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni. 

Traguardo di risultato a) Scarto tra i risultati del Nord-Ovest e quelli del nostro 

Istituto, nelle prove INVALSI di MATEMATICA, pari o 

inferiore al 2% (cfr. implementazione “Piano di 

Miglioramento”) 

 

d) superamento dei test di accesso alle Facoltà universitarie. 

Situazione su cui si interviene a) Gli esiti delle Prove INVALSI hanno evidenziato 

l’opportunità di diminuire la variabilità tra gli indirizzi 

liceali, ora sbilanciata a favore del Liceo scientifico. 

 

E’ necessaria una “figura” che coordini tutte le attività, 

finalizzate a questo obiettivo, previste nel “Piano di 

Miglioramento”. 

 

b) la valorizzazione delle eccellenze è stata conferita, negli 

anni, alla libera iniziativa dei singoli insegnanti. Appare 

possibile ora organizzare e coordinare varie attività a ciò 

finalizzate. 

 

c) il sostegno agli alunni più deboli spesso frena la 

prosecuzione dei programmi, rallentandone il ritmo o 

precludendo la possibilità di svolgere alcuni argomenti. La 

modalità di costituzione delle cattedre, ove possibile è stata 

realizzata in modo che, su classi parallele (soprattutto del 

biennio), ci siano insegnanti diversi, in modo da poterle 

suddividere e ricomporre in gruppi di livello. Di questa 

necessità si è tenuto conto anche nella formulazione 

dell’orario delle lezioni. 

Attività previste Coordinamento gruppo docenti di Matematica per 

 

 definizione del “curricolo di Istituto”in Matematica e 

Fisica 

 

 implementazione del “Piano di Miglioramento” 

 

Flessibilità organizzativa, attraverso un lavoro a “classi 

aperte”, ricomposte temporaneamente per gruppi di livello, 

in modo da soddisfare sia le esigenze di chi è in difficoltà, 

che quelle degli alunni con buoni/ottimi risultati. 

 

Organizzazione   di   attività   di   “sportello”   (in  presenza, 
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 attraverso appuntamenti con gli alunni che ne facciano 

richiesta, oppure “online”, in orari concordati coi docenti, 

per non gravare troppo sul monte-ore di presenza a scuola, 

soprattutto per gli alunni residenti in località distanti). 

Risorse finanziarie necessarie Nessun costo per il docente del “Potenziamento”. 

 

Eventuali ore di altri docenti dell’Istituto saranno retribuite 

col F.I.S. secondo i parametri contrattuali. 

Risorse umane(ore)/area Docente Organico di Potenziamento area Matematico-Fisica 

classe di concorso 27/A 

 

Docenti dell’Istituto. 

Altre risorse necessarie Laboratorio di Informatica- laboratorio di Fisica -Aule LIM- 

Normali aule di lezione 

 

Software (open o da acquistare) di didattica della 

Matematica e della Fisica che facilitino l’apprendimento e 

sollecitino l’interesse e la motivazione degli alunni. 

Indicatori utilizzati Esiti PROVE INVALSI in MATEMATICA 

 

N.° Alunni partecipanti a Olimpiadi di Matematica di Fisica o 

altre “gare” 

 

N.° alunni con debito in Matematica e Fisica 

Realizzazione effettiva di attività a “classi aperte” 

Prove comuni per classi parallele in Matematica e Fisica. 

Stati di avanzamento “Tenuta” nel tempo delle attività descritte 

Valori / Situazioni attesi Miglioramento “esiti prove INVALSI”: riduzione della 

variabilità tra indirizzi liceali , avvicinando i risultati 

dell’Istituto a quelli del Nord-Ovest (cfr. “piano di 

Miglioramento”). 

 

Sviluppo delle competenze logico-matematiche valutate 

con prove e griglie comuni a tutti i docenti della materia. 

 

Aumento della partecipazione a gare, concorsi ecc. e dei 

loro esiti positivi. 
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C. POTENZIAMENTO CONOSCENZE INFORMATICHE (Esperto esterno) 
 

Denominazione progetto “INFORMATICA PER TUTTI” 

Priorità cui si riferisce Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con 

particolare riguardo al conseguimento del patentino ECDL, 

nonché alla produzione e ai legami col mondo del lavoro, 

anche nell’ottica dell’alternanza scuola-lavoro. 

Traguardo di risultato Innalzamento delle competenze digitali degli utenti della 

scuola: 

 

1. mettendo gli alunni dell’Istituto in condizione di 

superare gli esami per il patentino ECDL; 

2. promuovendo la partecipazione ai corsi anche del 

personale docente e A.T.A. 

Situazione su cui si interviene L’Istituto non ha finora organizzato attività specificamente 

finalizzate al traguardo sopra descritto. Sicuramente gli 

alunni, cosiddetti “nativi digitali”, conoscono e usano molte 

nuove tecnologie, ma le loro competenze sono spesso 

utilitaristiche e ludiche. La maggior parte di loro manca di 

conoscenze approfondite sul funzionamento del pc, 

necessita dell’acquisizione di strumenti critici nell’utilizzo  

di Internet, può trarre grande utilità da un percorso di 

apprendimento strutturato e organico. 

Attività previste Si prevede la possibilità di organizzare (gradualmente, 

nell’arcodel triennio) i seguenti corsi in orario aggiuntivo 

pomeridiano: 

 

1) “Informatica Base”, per l’apprendimento da parte degli 

studenti delle nozioni fondamentali utili al superamento dei 

sette moduli previsti per il conseguimento del patentino 

ECDL. Particolare attenzione, nel modulo dedicato all’uso di 

Internet, verrà posta al problema del suo corretto utilizzo, 

al discernimento critico dei siti e dei materiali reperiti in 

rete, alla sicurezza dei dati personali durante la navigazione 

online; 

 

2)“Informatica Plus”, per gli alunni con competenze più 

avanzate, in quanto ha come obiettivo principale 

l’approfondimento delle nozioni presenti nei moduli ECDL, 

curando particolarmente gli aspetti pratici di Microsoft  

Excel e Access. 
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Risorse finanziarie necessarie Per lo svolgimento dei corsi si prevede l’utilizzo degli spazi 

e degli strumenti forniti dall’aula di informatica  della 

scuola. 

 

Agli studenti partecipanti ai corsi “Informatica Base” e 

“Informatica Plus” verrà richiesto di sostenere i costi per 

l’acquisto di una pen drive, della skilss card e il costo degli 

esami, che verranno svolti, probabilmente, presso la sede 

ENAIP di Crusinallo. 

 

Si prevede inoltre l’eventuale acquisto di un libro di testo, 

qualora si ritenesse non sufficientemente adeguato il 

materiale gratuito presente in rete. 

Risorse umane(ore)/area Esperto esterno adeguatamente qualificato. 

Altre risorse necessarie Laboratorio di Informatica ; LIM ; P.C. 

 

Collaborazione con la Polizia Postale per  gli  aspetti 

connessi alla sicurezza nella “navigazione” in Internet, al 

cyberbullismo e ai rischi connessi all’uso della rete e dei 

social network. 

Indicatori utilizzati Numero di alunni iscritti ai corsi il 1° anno. Regolarità della 

frequenza e aspetti qualitativi della partecipazione. 

 

Soddisfazione degli utenti del progetto (90%) 

Stati di avanzamento Incremento di almeno il 5%, per ognuno dei due successivi 

anni scolastici, del n.° di alunni iscritti ai corsi. 

 

Utenti soddisfatti  del progetto (90%) 

Valori / Situazioni attesi Conseguimento del patentino ECDL da parte di almeno il 5% 

degli alunni durante il 1° anno. Incremento progressivo di 

almeno 2 punti percentuali in ciascuno dei due anni 

successivi. 

 

 

D) EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ E ALLA CITTADINANZA 
 

Denominazione progetto “PER UNA CITTADINANZA ATTIVA” 

Priorità cui si riferisce Potenziamento socio-economico e per la legalità 

Traguardo di risultato Aumento della capacità di lavorare in gruppo e di rispettare 
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 le regole dell’Istituto. 

Situazione su cui si interviene Pur non emergendo, nella vita scolastica, gravi problemi 

disciplinari, appare necessario puntare sulla “messa in 

pratica” dell’esercizio dei diritti e dei doveri, sia dentro la 

scuola, che all’esterno, stimolando gli alunni a esercitare la 

democrazia diretta e deliberativa. Per sviluppare pratiche di 

cittadinanza attiva è necessario operare sul territorio, 

creando un contatto diretto tra popolazione scolastica e 

tessuto sociale e istituzionale, su cui si costruiscono e 

reggono la legalità e il rispetto dei diritti umani. Tenendo 

presenti le criticità oggi associate nel dibattito politico 

all’appartenenza dell’Italia alla U.E., gli allievi devono  

inoltre conoscere la costellazione dei diritti e delle 

opportunità che consentono di sentirsi, insieme, cittadini 

italiani e cittadini europei. 

 

L’attenzione va rivolta sia ai contenuti da studiare, che ai 

comportamenti e agli atteggiamenti da promuovere. 

 

Le 8 competenze chiave di cittadinanza rappresenteranno la 

piattaforma dalla quale partire per costruire i piani di 

intervento. 

Attività previste Progettazione comune di un percorso “integrato” (ed 

eventuale compresenza, necessità di supplenze 

permettendo) con i docenti delle discipline curricolari (in 

primis “Storia e geografia” nel biennio) di interventi volti  

alla conoscenza dei testi normativi più importanti 

(Costituzione italiana, Dichiarazione universale dei diritti 

umani, Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea) 

 

Progettazione di un percorso “trasversale” a più discipline 

che, muovendo, da un lato dalle carenze e dalle disarmonie 

presenti nelle idee e nei comportamenti dei ragazzi, 

dall’altro dal loro orizzonte di valori, li guidi alla 

consapevolezza dei “doveri “ implicati nell’appartenenza a 

una comunità, a un territorio, al mondo stesso (si pensi, per 

es. al problema dell’inquinamento, con l’aspetto, ad esso 

correlato, della coesistenza tra sviluppo economico e 

sostenibilità ambientale). 

 

Le attività saranno svolte in forma laboratoriale, col 

supporto anche delle ICT e i momenti informativi saranno a 

ciò funzionali. La progettazione delle attività (fatta per aree 

disciplinari) dovrà essere concordata dal docente con  a)    i 
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 Dipartimenti disciplinari b) i Consigli di classe. 

 

Le strategie didattiche da privilegiare saranno dunque: 

laboratorio, peer tutoring, project work. 

 

Di particolare importanza sarà l’interazione con  

l’Alternanza Scuola-Lavoro (con connotazioni particolari se 

svolta nel volontariato). 

 

Alcune ore saranno inoltre dedicate al supporto e 

svolgimento del percorso di “Orientamento post diploma” 

descritto nell’apposito progetto. 

Risorse finanziarie necessarie Nessuna per l’utilizzo del docente di potenziamento. 

 

Eventuali ore aggiuntive dei docenti curricolari saranno 

retribuite col F.I.S. 

Risorse umane(ore)/area Docente dell’ “Organico di potenziamento”: classe di 

concorso 46/A 

Altre risorse necessarie Le normali dotazioni laboratoriali e tecnologiche della 

scuola. 

 

Docenti dell’Istituto 

Indicatori utilizzati Griglia per l’attribuzione del voto di condotta. 

 

Per l’attività in orario curricolare: valutazione della qualità 

della partecipazione alle attività e degli apprendimenti (sia 

“teorici”, che tradotti in comportamenti) acquisiti. 

 

Per l’attività in orario “aggiuntivo”: numero di alunni iscritti, 

valutazione della regolarità della frequenza e della qualità 

della partecipazione. 

 

Soddisfazione utenti: 90% del totale. 

Stati di avanzamento Arricchimento del progetto, all’inizio di ogni a.s., sia in 

termini qualitativi, che per il n° di iscritti) 

Valori / Situazioni attesi Percentualizzazione dei voti di condotta (i cui indicatori 

terranno conto della partecipazione attiva, di attività di 

volontariato, ecc.) assegnati agli alunni negli scrutini finali: 

non più del 10% di assegnazione del voto 7; almeno il 35% 

degli alunni con  voto 9 o 10. 

 

Partecipazione degli alunni agli Organi Collegiali o ad   altri 
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 organismi istituzionali. 

 

Formazione di gruppi di alunni che cooperino 

all’organizzazione e gestione delle attività della scuola (es. 

attività di peer education), alla raccolta differenziata dei 

rifiuti, all’individuazione di iniziative che promuovano la 

presenza e l’immagine della scuola sul Territorio. 

 
 

 

E.  POTENZIAMENTO ARTISTICO 
 

Denominazione 

progetto 

“Le nuove economie dell’arte”: 

 

il riciclo e la “ricontestualizzazione” artistica dei materiali di scarto industriale 

con creazione di vetrine online. 

Priorità cui si 

riferisce 

Il progetto interviene sulla priorità di formare gli alunni alle tecniche del riciclo e 

della“ricontestualizza-azione” dei materiali nell’arte, proponendo una nuova vita 

possibile dei materiali nella scultura. Inoltre il progetto mira a rispondere alle 

nuove linee-guida per i licei artistici, in particolare sotto l’aspetto dell’interazione 

delle nuove tecnologie con le discipline artistiche. 

Traguardo di 

risultato 

Incremento delle competenze artistiche e delle capacità di tipo progettuale, 

decisionale, di comprensione e interpretazione. Promozione dell’acquisizione di 

autonomia operativa. Educazione all’auto-imprenditorialità, attraverso la 

progettazione di oggetti d’arte e la comprensione del relativo valore economico. 

Utilizzo delle tecnologie grafiche e digitali per la creazione e l’allestimento di 

vetrine digitali dedicate alla promozione dei prodotti artistici realizzati. 

Collegamento tra la formazione artistica curricolare e il mondo esterno alla 

scuola. Creazione di contatti e di canali di collaborazione con i principali 

operatori culturali ed economici territoriali. 

Situazione su 

cui si interviene 

Gli studenti del liceo artistico necessitano di essere aiutati ad intravvedere le 

potenzialità economiche del lavoro artistico, anche al fine di iniziare a definire un 

progetto personalizzato in grado di generare concrete prospettive occupazionali. 

Il settore del riciclo artistico si sta sempre più delineando come un settore ad alto 

potenziale di sviluppo e crescita. 

Inoltre, in presenza di opportunità di inserimento lavorativo sempre più limitate, 

appare importante stimolare i giovani a considerare anche le opportunità di auto 

impiego collegate all’imprenditoria giovanile. Al fine di supportare gli studenti 

nell’acquisizione di competenze aggiornate rispetto all’evolversi del complesso e 

mutevole mercato dell’economia della cultura, la scuola necessita di investire per 

l’ampliamento e l’aggiornamento costante delle partnership con rappresentanti o 
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 Enti di eccellenza presenti sul territorio. 

 

Nel quadro descritto, il progetto permetterà alla scuola ed agli studenti di 

maturare ed approfondire contatti e collaborazioni con importanti imprenditori 

locali, nelle seguenti forme: 

 

- organizzazione di incontri con artigiani e nuovi imprenditori, per confrontarsi e 

raccogliere stimoli da artisti che hanno avviato attività economiche di successo  

nel settore del riciclo artistico; 

 

- contatto con aziende locali, con particolare riferimento alle industrie del 

distretto del casalingo ed altre, con le quali gli studenti dovranno cercare di 

entrare in contatto per reperire materiale di scarto da utilizzare per interventi di 

ricontestualizzazione artistica dei materiali; 

 

Il processo descritto permetterà di offrire agli studenti valide e diverse 

opportunità di potenziamento delle competenze imprenditoriali, gestendo 

direttamente tutte le attività di produzione artistica e di collaborazione con gli 

operatori del sistema economico e culturale locale. 
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Attività previste Attivazione di un laboratorio di costruzione di oggetti d'arte e/o arredo artistico 

con materiali di riciclo (inclusa la possibilità di recuperare materiali di scarto dalle 

imprese di eccellenza del Distretto del casalingo del Cusio). 

Il laboratorio si concluderà con la creazione di una vetrina on line. 

Fasi di lavoro: 

 

Organizzazione di incontri di testimonianza con artisti e/o artigiani attivi nel 

settore della produzione e vendita di oggetti di riciclo. 

Gli incontri con i testimonial saranno gestiti in presenza o con modalità consentite dalle 
“nuove tecnologie”, allo scopo di aiutare i ragazzi a cogliere le potenzialità economiche del 

lavoro creativo ed a maturare competenze su diverse tecniche di riciclo artistico degli 
scarti industriali. 

Uscite, sopralluoghi, stesura di materiali di presentazione del progetto per coinvolgere 

attivamente gli studenti nella ricerca di materiali di scarto concessi da industrie 
locali o reperiti sul territorio. 

 

Laboratorio di riciclo artistico, per la “ricontestualizzazione” dei materiali di 

scarto industriale nell’arte (verso la produzione di opere tridimensionali, 

oggetti, e/o prodotti di complemento d’arredo con materiali di recupero); 

 

 

Creazione di un progetto di immagine coordinata per la presentazione esterna 

degli esiti del laboratorio di riciclo artistico, nonché per la diffusione di messaggi 

di comunicazione sociale sul tema del riciclo (logo, testi di presentazione da 

utilizzare in tutti gli allestimenti preposti); 

 

Promozione del progetto con attività di comunicazione esterna (stesura di articoli 

e redazionali); 

 

Documentazione digitale per la creazione di una “vetrina digitale” delle opere e 

degli allestimenti realizzati 

smontaggio  opere e conclusione. 

verifica finale di gruppo. 

Risorse 

finanziarie 

necessarie 

Canone annuo (€ 300,00 circa ) per utilizzo dei software seguenti: 

 

 Photoshop cc (per ritocco immagini): aggiornamento del software 

attualmente in possesso della scuola; 

 In design  cc (per impaginazione grafica) 

 Illustrator (per calcolo vettoriale) 

 Adobe Muse (per creazione siti web) 

 Dreamwawer cc (per creazione siti web) 

 Sharepoint (Software gratuito per la creazione di siti web) 

Eventuali altri software potranno essere affittati, acquistati o scaricati 

gratuitamente dalla rete sulla base di proposte del docente o richiesta degli 

alunni, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, purché coerenti con le 

attività di progetto. 

 

Circa  500  Euro  di  spese  stimate,  per  assemblare  e  lavorare  il  materiale   di 
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 recupero. 

 

Retribuzione col Fondo di Istituto delle eventuali ore extracurricolari dei docenti 

della scuola. 

Risorse 

umane(ore)/area 

Docenti di potenziamento classe di concorso 09/A, 14/ A. 

 

Prof.ssa Bonecchi Carla, Prof.ssa Cetrini Marina (A014-Discipline Plastiche), Prof. 

Clerici Marco (A009 - Discipline Pittoriche), Prof. Medina Alberto (Lettere); 

 

In corso d’opera, verrà ricercata la collaborazione di altri docenti dell’Istituto, 

disponibili a cooperare. 

 

In particolare si ricercheranno le seguenti “figure” 

 

 ulteriori docenti di lettere per la creazione di contenuti di testo per 

implementare le vetrine on line ed off line (materiali di presentazione del 

laboratorio di riciclo da proporre alle scuole; lettere di invito per il 

coinvolgimento di artisti e artigiani in qualità di testimonial; testi di 

didascalia e presentazione delle opere; materiali di presentazione  

generale delle finalità e azioni del progetto di riciclo artistico per le azioni 

di visibilità esterna; testi e messaggi di comunicazione sociale per 

valorizzare le opere artistiche per azioni di sensibilizzazione dei cittadini 

sui temi del riciclo e sulle questioni ambientali). 

 docenti con competenze in informatica per il supporto web e i contenuti 

della vetrina digitale: catalogo delle opere di riciclo artistico ad esito del 

laboratorio; 

 docenti di discipline pittoriche per eventuali interventi sui materiali e le 

opere ad esito dei laboratori; 

 

 docenti di Chimica e Scienze: per l’approfondimento e lo sviluppo del 

tema dell'ambiente, la chimica dei materiali 

 

 docenti di Storia dell’Arte per le descrizioni e i contenuti relativi all’Arte 

del riciclo. 

Altre risorse 

necessarie 

Le normali dotazioni tecnologiche e di laboratorio presenti a scuola. 

Possibilità di stampare gli elaborati grafici. 

Indicatori 

utilizzati 

Numero degli studenti iscritti al progetto; regolarità della frequenza e qualità 

della partecipazione. Rispetto delle tempistiche, capacità di lavorare in gruppo in 

ogni fase del progetto e autonomia operativa nella realizzazione del proprio 

progetto artistico. 

 

Per le parti in cui il progetto si svolga durante l’orario curricolare, osservazione e 

valutazione dell’attività svolta nella disciplina di riferimento; Al termine di ogni 

anno: questionario di soddisfazione (percentuale alunni soddisfatti non inferiore 

al 90%) 
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 Numero di partnership e collaborazioni avviate con Enti, Artisti, Artigiani o 

Istituzioni. 

Stati di 

avanzamento 

Al termine di ogni anno scolastico: capacità di realizzare e dare visibilità on line e 

off line a prodotti di riciclo artistico (documentato dai contenuti della vetrina 

digitale). 

Valori/ 

Situazioni attesi 

Al termine di ogni anno: 

 

 potenziare le competenze tecniche degli studenti relativamente all’uso 

artistico di materiali alternativi (sperimentazione consapevole attraverso il fare 

scultura contemporanea con materiali di riciclo); 

 potenziare l’autonomia e le competenze imprenditoriali degli studenti; 

 promuovere negli studenti la conoscenza e la rete di contatti con i principali 

attori del sistema economico e culturale locale 

 potenziare nei giovani le competenze di comunicazione, con particolare 

riferimento alle applicazioni dell’arte agli ambiti della comunicazione sociale; 

 potenziare le competenze informatiche e digitali dei giovani. 

 

Nel triennio: 
 

Progressiva, aumentata complessità delle tecniche di lavorazione di materiali 

alternativi, aumentati contatti e collaborazioni con artisti e artigiani del settore 

artistico, aumentata visibilità del percorso vetrine on line e off line (articoli e 

redazionali pubblicati sui media locali in merito all’iniziativa, estensione 

dell’ambito territoriale, ampliamento dei destinatari raggiunti). 

 

 

F) POTENZIAMENTO MUSICALE (Docenti del “Potenziamento”) 
 

Denominazione progetto “MUSICAN(T)O….INSIEME!” 

 

Laboratorio di tecnica vocale/ritmico/melodic 

Priorità cui si riferisce Potenziamento delle competenze musicali, attraverso la 

pratica corale, con particolare attenzione alla tecnica vocale 

e allo sviluppo ritmico e melodico. 

Traguardo di risultato Incremento delle competenze musicali, di comprensione e 

interpretazione. Promozione dell’acquisizione di autonomia 

operativa e del lavoro di gruppo. Collegamento tra la 

formazione musicale curricolare e il mondo esterno alla 

scuola. 

Situazione su cui si interviene Il laboratorio si fonda sulla consapevolezza del valore 

socialmente attivo della musica; far musica insieme induce 

un senso di comunità, facendo in modo che    si incontrino, 
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 confrontino e valorizzino le differenti personalità che ne 

fanno parte. Gli alunni imparano a dialogare con adulti e 

compagni in modo positivo e costruttivo. Il laboratorio 

contribuisce alla prevenzione del disagio scolastico creando 

un clima di collaborazione, aiuto e confidenza. Si può, così, 

intervenire in modo tempestivo e mirato a livello educativo, 

coinvolgendo gli alunni a più livelli, consentendo loro la 

costruzione di un sé che inciderà positivamente sul loro 

futuro, scolastico e non solo. 

 

L’attività corale, avendo funzione socializzante, aggregante, 

liberatoria, promuove anche finalità sul piano cognitivo, 

stimolando capacità di attenzione, ascolto, turnazione. 

 

Il progetto ha come finalità principale quella di avvicinare 

gli alunni alla musica attraverso un’esperienza creativa e 

positiva per poter poi affrontare la scuola secondaria di 

primo e secondo grado ad indirizzo musicale con una serie 

di conoscenze fondamentali per lo studio di uno strumento 

musicale. 

Attività previste  Attività laboratoriale 

 Pratica corale 

 Apprendimento cooperative 

Risorse finanziarie necessarie Non sono previste. 

Risorse umane(ore)/area Docenti di potenziamento classe di concorso A029. 

 

Eventuali altri docenti, in possesso delle competenze 

necessarie e disponibili a cooperare. 

 

Supporto e partecipazione, in qualità di tutor, degli allievi 

delle classi IV e V del Liceo musicale “P. Gobetti” di  

Omegna. 

Altre risorse necessarie Le normali dotazioni tecnologiche e di laboratorio presenti 

a scuola. 

 

Possibilità di stampare materiale musicale. 

Indicatori utilizzati Numero degli alunni iscritti al progetto; risultati raggiunti, 

regolarità della frequenza, grado di interesse e 

partecipazione. Rispetto delle tempistiche, capacità di 

lavorare in gruppo in ogni fase e realizzazione del progetto 

stesso. 
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Stati di avanzamento Il lavoro avrà sempre una connotazione sperimentale al fine 

di consentire, grazie al contributo di tutti, di arrivare 

all’elaborazione di prodotti musicali finiti, attraverso i quali 

poter organizzare momenti di incontro e scambio tra 

genitori, alunni e insegnanti. 

Valori / Situazioni attesi Al termine del progetto: 

 

 Verticalizzazione dell’apprendimento della musica 

dalla scuola primaria alla secondaria di II grado 

 Valorizzazione delle eccellenze 

 Orientamento 

 
 

 
 

ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO: come previsto dalla Legge 107/15, nel triennio di tutti i licei sono 

obbligatorie almeno 200 ore di alternanza, da svolgere durante l’anno scolastico o in estate. La 

vocazione turistica di gran parte del nostro territorio fa sì che molte attività si rendano disponibili 

solo durante l’estate (es. le “Settimane musicali di Stresa”) o nella tarda primavera. La scuola non 

esclude tuttavia che si possano utilizzare, per lo svolgimento dell’alternanza, anche periodi 

normalmente dedicati all’attività didattica. L’alternanza potrà svolgersi anche all’estero  (in 

adeguati progetti di inserimento lavorativo) e, sia in Italia che all’estero, anche nell’ambito del 

volontariato. La maggior parte delle ore verrà svolta durante il terzo e quarto anno, in modo che 

nel quinto anno gli alunni possano dedicare risorse alla preparazione all’Esame di Stato e 

all’orientamento post diploma. Peraltro l’alternanza stessa, oltre a promuovere la conoscenza delle 

opportunità del proprio territorio e del funzionamento del mondo del lavoro, punta a offrire agli 

studenti la possibilità di far emergere e mettere alla prova le loro capacità, individuando 

contestualmente le vocazioni personali. Fatto che dovrebbe condurli a una scelta universitaria più 

consapevole perché fondata anche su basi esperienziali. Si farà inoltre in modo che gli studenti 

possano svolgere l’attività in settori coerenti con il loro indirizzo di studi. 

Il progetto completo è depositato agli Atti della scuola. 

 
 

 

I docenti del “Potenziamento” assegnati all’Istituto sono afferenti alle seguenti aree/classi di 

concorso: 

 

 1 docente classe conc.   08/A   DISCIPLINE GEOMETRICHE 

 1 docente classe conc.   46/A   DISCIPLINE GIURIDICHE ED ECONOMICHE 

 2 docentI classe conc. 09/A  DISCIPLINE PITTORICHE 

 1 docente classe conc. 14/A  DISCIPLINE PLASTICHE 

 1 docente + 12 ore classe conc. 29/A  DISCIPLINE MUSICALI 

 1 docente classe conc. 27/A   MATEMATICA E FISICA 

 1 docente di sostegno (area umanistica) 

4. ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

5. ORGANICO DEL POTENZIAMENTO 
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Nel triennio 2016/2019 i suddetti docenti saranno utilizzati per le seguenti attività: 

1) alleggerimento monte-ore Collaboratori della D.S. e coordinamento delle attività (classe di 

concorso 27/A); 

2) assegnazione di eventuali ore curricolari; 

3) sostituzione dei docenti assenti per la copertura di supplenze temporanee fino a dieci giorni; 

4) realizzazione di progetti (v. schede precedenti) e organizzazione di un percorso di orientamento 

“in uscita”; 

5) costituzione di un gruppo per la “redazione e gestione di progetti” (PON e altri che la scuola 

deliberi di presentare); 

6) contributo alla realizzazione del progetto Alternanza scuola-lavoro; 

7) per l’indirizzo di Architettura del Liceo Artistico: collaborazione del docente di “discipline 

pittoriche” (09/A) e /o plastiche (14/A) coi docenti di Discipline progettuali e architettoniche 

(08/A) per arricchimento dell’offerta formativa; 

8) organizzazione di eventi di carattere artistico, musicale, culturale; 

10) supporto alunni per eventualità “Istruzione domiciliare” o in ospedale; 

11) supporto nelle diverse attività pomeridiane. 

 

 
 

La formazione interesserà tutte le componenti della scuola, secondo le modalità seguenti: 

 

a) Docenti 
 

La formazione dei docenti, uno degli obiettivi più importanti per sostenerli nel processo di 

innovazione della scuola, sarà collegata alle priorità strategiche che essa si è data, nonché 

all’implementazione del piano di miglioramento. Si avvarrà di metodologie attive, evitando, ove 

non strettamente necessario, la tradizionale modalità della lezione frontale/ conferenza, al fine di 

fornire strumenti immediatamente operativi, con una ricaduta diretta sull’elaborazione di una 

nuova didattica. In particolare saranno privilegiate le metodologie della “ricerca-azione”, del 

cooperative learning, dell’attività laboratoriale, della formazione tra pari finalizzata alla 

condivisione e risoluzione di problemi concreti, tra i quali quelli legati all’utilizzazione degli 

strumenti multimediali (pieno utilizzo delle L.I.M. e delle potenzialità offerte dal “registro 

elettronico”). 

 

L’idea chiave soggiacente, sia alla scelta delle tematiche della formazione, che degli esperti esterni 

a cui esse saranno affidate, è che la modalità più efficace, per promuovere lo sviluppo 

professionale all’interno di un gruppo docente, muova dalla rielaborazione critica delle proprie 

pratiche professionali e dalla costruzione di un lessico e di una prospettiva strategica comune. 

Quindi i momenti informativi saranno funzionali al lavoro di gruppo, finalizzato sia all’analisi 

critica delle proprie esperienze professionali, sia all’elaborazione di proposte e strumenti operativi 

comuni. 

6.LA FORMAZIONE 
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Le tematiche affrontate saranno quindi attinenti alle aree seguenti: 
 

 Progettazione e  valutazione per competenze 

 Insegnare e Imparare con le nuove tecnologie 

 Didattica inclusiva, anche attraverso l’uso delle T.I.C. 

 
 

Gli argomenti saranno declinati in vari modi e aspetti, secondo l’impostazione data, nel 1° ambito, 

dagli esperti esterni che, in base al curriculum professionale e alle pubblicazioni, verranno scelti 

per trattarlo; nel 2° ambito, in seguito allo screening effettuato dall’ “Animatore Digitale” (per le cui 

funzioni e compiti si rinvia al paragrafo sul Piano Nazionale Scuola Digitale) circa l’analisi dei 

bisogni dei docenti, che lo porterà, da un lato, a organizzare occasioni formative con essa coerenti 

(compatibilmente con le risorse finanziarie che verranno erogate), dall’altro, a condividere con loro 

la sostanza della formazione che egli stesso riceverà in corsi appositamente organizzati dal MIUR 

(o da sue emanazioni). 

 

Particolare attenzione verrà inoltre data alla formazione (secondo le linee-guida fissate dalla nota 

MIUR 850/2015) dei docenti neo-assunti, attraverso il sostegno, da parte della Dirigente scolastica 

e del “Tutor” da lei nominato, al lavoro didattico svolto nelle classi (punti di forza, modalità della 

relazione educativa, strumenti metodologici e didattici, elementi da migliorare, così come previsto 

nel “bilancio delle competenze” che i neo-assunti dovranno redigere e monitorare) e a tutte le 

attività aggiuntive e funzionali all’insegnamento previste dal contratto di lavoro vigente. Un 

docente “tutor” verrà assegnato anche ai supplenti annuali, in modo da facilitare il loro  

inserimento nella comunità scolastica e da assicurare la loro assimilazione delle prassi didattiche   

e organizzative della scuola. 

 

Sarà infine promossa la partecipazione alle attività formative organizzate dal MIUR o da Enti 

accreditati, dei docenti facenti parte del “gruppo di miglioramento” e di “autovalutazione di 

Istituto”, come pure quella della Dirigente scolastica, a tutti gli eventi formativi connessi 

all’applicazione della legge 107/2015 e alle tematiche inerenti al funzionamento e 

all’organizzazione di una scuola capace di rispondere ai bisogni di una società complessa, ma  

ricca di opportunità. Tra queste, l’apprendimento della capacità di progettare e implementare i 

“Progetti” finanziati coi fondi dell’Unione Europea, fonte preziosa di finanziamenti e di opportunità 

(es. gli scambi culturali di classi e docenti dell’Istituto con quelli di altri Paesi europei, uno degli 

obiettivi che la scuola si pone). 

 

b) Personale A.T.A. 
 

Si favorirà innanzitutto la partecipazione alle attività formative organizzate dall’Ufficio Scolastico 

Territoriale del VCO, calibrate sui bisogni emersi dalla conoscenza e consultazione degli “attori” (in 

particolare i D.S.G.A.) e dei problemi presenti nel territorio, o derivanti dall’applicazione della 

grande messe di novità da cui la scuola è quasi sommersa. 

 

Si porrà attenzione a sostenere il processo di “dematerializzazione” in corso, attraverso la 

digitalizzazione dell’attività e delle pratiche amministrative. Ciò potrà richiedere un supporto 

formativo  che si auspica possa essere organizzato in rete con altre scuole. 
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c) Alunni 
 

Si cercherà di fornire loro la conoscenza delle tecniche basilari di 1° soccorso, in collaborazione 

con La Croce Rossa, o il 118, o altri Soggetti accreditati, i cui costi siano compatibili con le risorse 

finanziarie disponibili. Si comincerà con classi “filtro” - le seconde di ogni indirizzo (che verranno 

formate ognuno dei prossimi tre anni) - e, successivamente, monitorati gli esiti e la spesa, si 

valuterà se modificare la scelta e/o aggiungere altre classi. 

Si darà inoltre molta attenzione al tema della sicurezza, sia con la formazione prevista dalle “linee 

guida” dell’accordo Stato – Regioni, sia attivando in tutte le classi, a inizio anno scolastico, 

momenti di informazione specifica tenuta dai responsabili di questo settore, per sensibilizzarle a 

questo problema, soprattutto in riferimento ai comportamenti corretti da tenere e alla conoscenza 

del “piano di evacuazione di emergenza”. La formazione più attenta è rivolta soprattutto agli 

studenti delle classi prime, nuovi dell’istituto. Più specificamente le indicazioni fornite sono rivolte 

in due direzioni: 

Importanza del rispetto delle regole in caso di pericolo reale o simulato. E’ fondamentale 

che gli alunni si rendano conto che le prove di evacuazione sono di enorme utilità, per 

comprendere il comportamento da tenere in caso di emergenza reale, ed è necessario 

altresì che si crei solidarietà fra di loro, in quanto il comportamento errato di poche 

persone rischierebbe di compromettere la sicurezza anche di tutte le altre; 

Importanza dell’attività di prevenzione. Gli studenti sono invitati, oltre che a tenere un 

comportamento responsabile, a segnalare alla Dirigente o ai suoi Collaboratori ogni 

anomalia di cui si accorgono. 

 

La sicurezza – D.LGS.81/2008 e s.m.i. 
 

In questo ambito 

 si curerà la formazione e/o l’aggiornamento delle “figure sensibili” previste dal D.Lgs. 

81/2008 e s.m.i. (Addetti Antincendio, Addetti al 1° soccorso, Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza, Addetto al Servizio di Protezione e Prevenzione) 

 si provvederà a formare gli alunni secondo le linee guida dell’accordo Stato-Regioni del 

2011, con specifico riferimento alla loro preparazione in vista dell’Alternanza 

Scuola/Lavoro. 

 
 

 

 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (P.N.S.D.), reso noto alla fine di ottobre 2015, prevede tre ambiti 

di lavoro (Strumenti, Contenuti e Competenze, Formazione e Accompagnamento), nove aree di 

intervento (Accesso, Spazi e Ambiti per l’apprendimento; Identità digitale; Amministrazione 

Digitale; Competenze degli studenti; Digitale Imprenditorialità e Lavoro; Contenuti Digitali; 

Formazione del personale; Accompagnamento) e trentacinque Azioni (per ciascuna delle quali  

sono individuati: le risorse,  gli strumenti, i tempi di prima attuazione, gli obiettivi misurabili. 

 

Gli  obiettivi strategici del PSND (art. 1, comma 58 Legge 107/2015) sono: 

 

 realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti 

 potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione 

e i processi di innovazione dell’Istituto 

7. PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE (P.N.S.D.) 
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 adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza 

e la condivisione dei dati, nonché lo scambio di informazioni 

 formazione dei docenti 

 formazione dei direttori dei servizi amministrativi, degli Assistenti Amministrativi e degli 

Assistenti Tecnici per l’innovazione digitale nell’amministrazione; 

 potenziamento delle infrastrutture di rete, con particolare riferimento alla connettività 

 elaborazione di materiali didattici digitali e costituzione di una sorta di “archivio digitale” 

che li renda disponibili ai colleghi e agli alunni 

 

 

Esso si presenta dunque come un progetto fortemente innovativo, ma ambizioso e complesso, la 

cui implementazione richiede perciò necessariamente di procedere per gradi, individuando le 

priorità da attuare progressivamente. Premesso che il successo del piano dipende  dalla 

disponibilità della Connessione a Internet in tutte le classi (al cui scopo la scuola ha presentato un 

“Progetto”, finanziabile con i Fondi Europei) e conseguentemente che venga attuato il Piano Banda 

Larga già previsto dal Governo, le priorità che la scuola individua per il futuro sono le seguenti: 
 

1. formazione metodologica dei docenti, finalizzata sia al reperimento di contenuti digitali di 

qualità, che all’uso degli strumenti mediali per una corretta progettazione per competenze; 

2. abbattimento graduale degli investimenti in hardware attraverso la metodologia del Bring 

Your Own Device (porta il device da casa), grazie alla suddetta connessione a Internet in 

tutte le classi 

3. abbattimento dei costi dei libri di testo attraverso la progressiva adozione di “testi digitali” 

(al cui scopo è necessario che si dia completa attuazione all’Allegato tecnico del “decreto 

Carrozza”, affinché vengano definiti con gli editori gli standard qualitativi e contenutistici 

dei nuovi data base interattivi di contenuti digitali per la scuola) 

4. “de materializzazione” dell’attività amministrativa 

 

 

Tra le priorità sopra indicate, si richiama l’attenzione sull’importanza della prima, considerata 

strategica, in quanto si pone come presupposto delle altre due. Infatti, la scuola non può essere 

“aumentata digitalmente” senza una classe insegnante formata adeguatamente e consapevole del 

“salto di paradigma” che la rivoluzione dei “nativi digitali” e che l’introduzione della tecnologia nelle 

classi comporta (cfr. a questo proposito il “Piano di formazione del Personale”). 

 

Ciò implica, tra l’altro, la scelta decisa di una didattica per competenze (cfr., a questo proposito, il 

Piano di Miglioramento e il Piano di formazione del personale), in quanto l’introduzione delle nuove 

tecnologie richiede il ripensamento dello stesso concetto di lezione in aula, in modo che il tempo 

speso a scuola sia il più possibile “attivo”. Benché non si preveda l’eliminazione della lezione frontale, 

è un metodo di studio e di ricerca quello che va insegnato, un metodo che non tema più, ma anzi 

valorizzi la strumentazione tecnologica oggi disponibile, potenziando al tempo stesso l’autonomia 

nello studio e la formazione di un profilo culturale “personalizzato” , che sia base efficace, sia per la 

prosecuzione degli studi all’Università, che per la vita lavorativa (nella prospettiva del “long life 

learning”, l’apprendimento costante per tutto il corso della vita). 

 

La formazione dei docenti deve mirare inoltre a una loro migliore sintonia con gli alunni, in quanto 

questi ultimi, come “nativi digitali”, hanno già autonomamente a disposizione  e utilizzano una grande 
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quantità di strumenti digitali di apprendimento e di comunicazione (dal web al social network); spesso 

inoltre il loro stile di apprendimento è quello del “multitasking”, ovvero lo studio in contemporanea 

all’ascolto. 

 

E’ quindi necessario colmare il “divario digitale” che può separare le due diverse “generazioni”, 

cercando una maggiore sintonia tra lo stile di insegnamento dei docenti e gli stili di apprendimento 

individuali degli alunni anche per migliorarne il successo formativo, potenziando e, in molti casi, 

suscitando la loro motivazione allo studio (la cui mancanza è spesso alla base del disimpegno o della 

passività durante le lezioni). Allo scopo opereranno sia l’ “Animatore digitale”, che il “Team per 

l’innovazione digitale” della scuola, composto da docenti di area matematica, scientifica, umanistica, 

tutti appositamente formati dal MIUR con appositi corsi. 

 

L’animatore, in particolare, dovrà: 

 

 Far conoscere a colleghi e personale ATA il PNSD, attraverso incontri finalizzati (in cui 

possano emergere anche critiche o perplessità, nonché proposte di lavoro) e/o attraverso 

sintesi da diffondere digitalmente 

 individuare e formalizzare in una scheda ciò che nella scuola già si fa e gli eventuali 

ostacoli incontrati 

 fare una ricognizione dei bisogni formativi dei docenti e del personale ATA in modo da 

progettare su di essi gli opportuni interventi di formazione (con riferimento, per i docenti, 

anche ai bisogni educativi speciali e  alla valorizzazione delle “eccellenze”) 

 elaborare, insieme ai colleghi, un piano per la riorganizzazione degli “spazi di 

apprendimento”, funzionali sia all’introduzione delle nuove tecnologie, secondo la formula 

“Porta il Device da casa” , che all’innovazione della metodologia didattica 

 elaborare, al termine di ogni anno scolastico, un bilancio dell’attività svolta, 

formalizzandolo in schede e/o in una relazione su cui rifletterà insieme al “Comitato di 

miglioramento”(cfr., per la composizione, il “Rapporto sull’autovalutazione di Istituto”) per 

valutare positività e criticità emerse. 

Accanto ai compiti suddetti, il ruolo forse più importante dell’Animatore digitale sarà quello di 

supportare i colleghi, sia nello sviluppo che nell’attuazione delle competenze digitali, in modo che 

possano utilizzarle sia per il modello di classe tradizionale, che per modelli diversi. 

 

Riassumendo, dunque, nell’arco del triennio si privilegeranno le seguenti attività: 

 

1) formazione “Animatore Digitale” - a cura del MIUR – ed esecuzione dei compiti ad esso 

assegnati per far decollare il PNSD ; 

2) formazione docenti a) organizzata dalla “rete di ambito territoriale” e dalla scuola con 

esperti esterni (compatibilmente con le risorse finanziarie che verranno erogate)  b)  a 

scuola, col metodo della formazione tra pari. Sarà inoltre consigliata la partecipazione a 

corsi on line (o in presenza) sulle tematiche inerenti alle tematiche sopra descritte; 

3) Completamento della digitalizzazione dell’attività amministrativa 

 

 

Risultati attesi 
 

a) Progressiva innovazione della didattica, anche attraverso l’uso degli strumenti mediali, per una 

corretta ed efficace progettazione per competenze. 
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b) Aumento delle attività laboratoriali  con utilizzo delle ICT. 

 

Modalità di verifica 
 

Per l’attività didattica: 
 

a)Progettazione disciplinare annuale elaborata dai docenti. Questionari di soddisfazione 

somministrati agli alunni (rispetto all’utilizzo del ICT nella didattica) e all’utenza (rispetto 

all’azione amministrativa). Produzione di materiali digitali; efficace utilizzazione di quelli 

disponibili in rete. 

 

Per l’attività amministrativa: 
 

soddisfazione dell’utenza non inferiore all’ 80% (questionari a campione). 
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8.1. LA NOSTRA STORIA 

 

Il Liceo “Piero Gobetti” ha assunto l’attuale fisionomia nel 1995, come frutto dell’aggregazione tra  

i due preesistenti licei cittadini. 

Il radicamento nel territorio della scuola, nata come Liceo Civico nel 1966, si è fatto sempre più 

forte nel corso degli anni settanta ed ottanta, in particolare quando ne sono state definite con 

maggior chiarezza l’identità culturale e la vocazione civile e democratica con l’intitolazione 

dell’Istituto a Piero Gobetti, avvenuta nel 1982. 

Scegliendo di darsi il nome “Piero Gobetti”, il nostro liceo ha inteso celebrare la memoria del 

giovane intellettuale torinese e al tempo stesso dichiarare la propria adesione alle istanze 

democratiche e agli ideali di libertà e di giustizia che rappresentano la base stessa della nostra 

civiltà. 

Nel 1989 nasce il Liceo Artistico come sezione staccata del liceo di Novara. 

Nel 1995, nel piano di razionalizzazione scolastica del Provveditorato agli studi, si provvede all’ 

aggregazione del Liceo Artistico con il Liceo Scientifico, dando vita ad un nuovo Istituto che si 

presenta come nuova realtà culturale ricca delle sue varie offerte formative ma al contempo  

attenta al territorio cui vuole presentarsi come centro di formazione umana e di promozione 

culturale. 

Nell’anno scolastico 2011/2012 viene aggiunto ai due licei anche il Liceo Musicale. 

Durante l’anno scolastico 2012/2013 tutti e tre i licei si sono trasferiti in una nuova unica sede, 

sita in via XI settembre 11. 

 

IL LOGO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il logo del Liceo Gobetti esprime la sua identità attraverso elementi grafici simbolici. Frutto del 

lavoro degli studenti del liceo artistico, viene spiegato così dalla stessa autrice: 

“…ho affrontato il progetto del logo con l’intenzione di creare un simbolo, semplice e giocoso, in 

grado di trasmettere ai nuovi arrivati il senso del nostro Istituto. Da questo pensiero si è 

sviluppato il mio lavoro che ha dato origine ad una simbologia non solo basata sulla sigla, ma in 

grado di rappresentare con tratti semplici ed immediati il clima dell’istituto, un clima di cordialità 

e unione che caratterizza sia i rapporti tra studenti che quello tra insegnanti ed allievi, vero 

simbolo distintivo di questa scuola. Per questo la G formale di Gobetti si è trasformata in una 

faccina sorridente che circonda l’acronimo della scuola LAS, LICEO ARTISTICO SCIENTIFICO”. (“ 

Clara”) 

Nell’anno scolastico 2012/2013 è stata aggiunta la lettera M di Musicale. 

8.2. Il territorio 

Il bacino di utenza del Liceo “Gobetti” comprende un’ampia zona; si estende infatti dalle valli 

dell’Ossola  alle  rive  del  lago  Maggiore,  fino  a  tutto  il  Cusio,  raccogliendo  la  richiesta  delle 

8. L’IDENTITA’ DEL NOSTRO ISTITUTO 
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propaggini settentrionali della provincia di Novara, in quanto il Liceo Artistico e il Liceo Musicale 

sono gli unici della provincia del VCO. 

Il tasso di pendolarismo è particolarmente evidente al Liceo Artistico e al Musicale, dove la  

maggior parte degli studenti è costituita da non residenti. 

Purtroppo l’economia della nostra provincia sta vivendo un periodo di forte crisi.  A causa della 

crisi economica mondiale, il settore industriale, che rappresentava il settore trainante 

dell’economia della provincia e offriva possibilità di occupazione alla maggior parte dei giovani, è 

entrato in una forte crisi, con conseguente chiusura o riduzione di attività di molte aziende. Oggi 

l’economia del V.C.O. è basata essenzialmente sul turismo, soprattutto nella zona del Verbano e, 

in misura minore, in quella dell’Ossola; purtroppo la zona del Cusio non ha per ora conosciuto un 

decisivo sviluppo di questa attività, soprattutto a causa della mancanza di strutture ricettive. 

Questa situazione si ripercuote sul tessuto sociale e rischia di penalizzare per primi proprio i 

giovani, rischiando di produrre in loro la percezione di un futuro negato o incerto, un diffuso 

senso di impotenza, di perdita di senso e di legami sociali cui la scuola vuole rispondere 

moltiplicando le possibilità culturali, stimolando i desideri di scelta, tentando la difficile strada 

della trasformazione dei giovani da oggetti di molti interventi in soggetti di scelte autonome e 

consapevoli, attivi nel trasformare la propria domanda di futuro in sfida per il presente e capaci di 

rispondere ai continui mutamenti della realtà con creatività e coerenza. 

La nostra scuola si propone dunque di aiutare i giovani a scegliere il loro percorso di vita e di 

fornire loro gli strumenti per affrontare una realtà e una società in continua evoluzione. 

 

8.3. I BISOGNI FORMATIVI 

 

La proposta educativa del Liceo Gobetti risponde ai seguenti bisogni formativi: 

la continuità con gli ambiti disciplinari già sperimentati nella Scuola Media; 

la possibilità di affrontare la scelta successiva al proprio indirizzo di studi, avendo 

sperimentato  vari campi conoscitivi; 

l’esigenza della promozione di una formazione culturale coerente con le nuove tecnologie 

e i nuovi linguaggi della comunicazione; 

la possibilità di conoscere e/o integrarsi con le diverse culture europee ed extraeuropee 

superando le barriere linguistiche; 
la  possibilità  di  conoscere  e  sperimentare  il  mondo   del  lavoro   e  del  volontariato      
(anche nell’ambito dell’ Alternanza scuola-lavoro), individuando e valorizzando le 
attitudini e capacità 

 

8.4. FINALITA’ GENERALI 

 

E’ intento del nostro Istituto: 

 Innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti. 

 Contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali, sempre possibili in una provincia 

che ha particolarmente risentito della crisi economica. 

 Prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, motivando gli studenti al 

possesso di una formazione di base e di competenze particolarmente solide. 

 Realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 

innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva. 

 Garantire il diritto allo studio e le pari opportunità di successo formativo. 

 Sostenere, in un periodo storico in cui vengono messi alla prova, i valori dell’accoglienza e 

dell’integrazione dell’altro, nel rispetto delle reciproche differenze personali, fisiche, sociali 

e culturali. 

 Educare, in continua collaborazione con tutte le altre componenti, gli studenti 

all’autonomia   di   giudizio,   alla   capacità   di   assumere   decisioni,   all’esercizio   della 
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democrazia, promuovendo la loro partecipazione attiva alla vita della scuola quali soggetti 

del rapporto educativo. 

 

 

8.5. CARATTERISTICHE DELL’ISTITUTO 

L’Istituto è composto da tre indirizzi liceali: il Liceo Scientifico, il Liceo Artistico e il Liceo Musicale. 

 

Il Liceo Scientifico cerca di comporre la dimensione scientifica e la tradizione umanistica del 

sapere. La matematica e le scienze sperimentali svolgono la funzione di interazione conoscitiva col 

mondo attraverso i loro linguaggi, i loro modelli e i loro metodi di osservazione, analisi e 

spiegazione. A sua volta l’area delle discipline umanistiche, ampia e articolata, assicura una  

visione complessiva della realtà storica e delle espressioni culturali delle società umane. 

Compito comune è quello di fornire l’acquisizione delle procedure proprie del pensiero astratto e 

formalizzato e di far comprendere come la scienza, pur essendo uno strumento fondamentale per 

la comprensione della realtà, non sia esaustiva di tutte le problematiche naturali e umane. 

 

SBOCCHI PROFESSIONALI: la maggior parte dei diplomati si iscrive all’università. Il diploma 

consente anche di partecipare a concorsi pubblici che richiedono un titolo di studio superiore 

generico. 

 

 

Il Liceo artistico è articolato in un biennio comune e in un triennio che può prevedere due 

indirizzi: “Arti figurative” e “Architettura e Ambiente”. In seconda, al termine degli scrutini del 1° 

quadrimestre, i Consigli di classe, raccolte le opzioni formulate dagli alunni per la scelta del 

successivo indirizzo di liceo artistico, formulano un “consiglio orientativo”, sulla cui base  si 

auspica l’attivazione di entrambi gli indirizzi suddetti, al fine di evitare un impoverimento 

dell’offerta formativa per tutta la provincia, qualora ciò non fosse possibile. All’inizio di ogni 

triennio, l’effettiva attivazione dei due indirizzi dipende dal numero di iscrizioni a ciascuno di essi, 

che va rapportato alle norme che regolano la formazione delle classi, prevedendo in proposito un 

adeguato numero di alunni. 

Il ciclo di studi artistici si propone l’obiettivo di trasmettere all’allievo la possibilità di esprimere sé 

stesso e la sua creatività nel rispetto delle personali capacità e varietà dei linguaggi. 

 

 

Il percorso formativo del Liceo Artistico si propone di far acquisire: 

 un interesse profondo verso il patrimonio artistico, locale, nazionale e mondiale fondato 

sulla consapevolezza del suo valore estetico, storico e culturale; 

la consapevolezza dei rapporti che la sfera artistica ha avuto e continua ad avere con altri 

campi della cultura e della letteratura, poesia, musica, religione, costume, filosofia, 

scienza, teatro, storia, tradizione e contesto geografico; 

la presa di coscienza dei messaggi visivi presenti nell’ambiente, la maturazione delle 

capacità percettivo - visive; 

strumenti e metodi per l’analisi, la comprensione e la valutazione di prodotti artistico - 

visuali, particolarmente rappresentativi di una determinata civiltà. 

 

L’indirizzo “Arti figurative” si propone i seguenti obiettivi: 

approfondire la conoscenza degli elementi costitutivi della forma grafica, pittorica e 

scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e acquisire la consapevolezza dei 

relativi fondamenti storici e concettuali; 
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individuare le interazioni delle forme pittoriche e scultoree con il contesto architettonico, 

urbano e paesaggistico; 

conoscere e applicare i processi progettuali e operativi e utilizzare le tecniche della 

figurazione bidimensionale e tridimensionale, anche in funzione della necessaria 

contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari; 

conoscere le principali linee di sviluppo dell’arte moderna e contemporanea e le 

intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica; 

conoscere e applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma 

grafica, pittorica e scultorea. 

 

L’indirizzo “Architettura e ambiente” si propone i seguenti obiettivi: 

conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli aspetti funzionali,  

estetici e dalle logiche costruttive fondamentali; 

acquisire una metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da sviluppare e una 

conoscenza appropriata dei codici geometrici come metodo di rappresentazioni; 

conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura moderna e 

alle problematiche urbanistiche connesse; 

acquisire la consapevolezza della relazione tra progetto e contesto storico, sociale e 

ambientale; 

acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e 

tridimensionale degli elementi dell’architettura; 

saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della 

definizione grafica del progetto; 

conoscere e applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma 

architettonica. 

 

SBOCCHI PROFESSIONALI: il diploma consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie, la 

partecipazione a concorsi pubblici e l’inserimento in impieghi che richiedono competenze 

artistiche. 

 

 

Il Liceo Musicale ha preso avvio nell’anno scolastico 2011/12 e vede funzionare una sezione 

completa. Il suo percorso formativo è indirizzato all’apprendimento tecnico-pratico della musica e 

allo studio del suo ruolo nella storia e nella cultura. Guida lo studente ad approfondire e a 

sviluppare le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per acquisire la padronanza dei 

linguaggi musicali sotto gli aspetti della composizione, interpretazione, esecuzione e 

rappresentazione, collocandoli nella necessaria prospettiva storico-culturale ed estetica. Assicura 

altresì la continuità dei percorsi formativi per gli studenti provenienti dai corsi di Scuola Media ad 

indirizzo musicale. 

L’iscrizione al percorso del liceo musicale è subordinata al superamento di una prova preordinata 

alla verifica del possesso di specifiche competenze musicali. 

Il liceo musicale si propone i seguenti obiettivi: 

eseguire ed interpretare opere di epoche, generi e stili diversi, con autonomia nello  

studio e capacità di autovalutazione; 

partecipare ad insiemi vocali e strumentali, con adeguata capacità di interazione con il 

gruppo; 

utilizzare, a integrazione dello strumento principale e monodico ovvero polifonico, un 

secondo strumento, polifonico ovvero monodico; 

conoscere i fondamenti della corretta emissione vocale; 

usare le principali tecnologie elettroacustiche e informatiche relative alla musica; 
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conoscere e utilizzare i principali codici della scrittura musicale; 

conoscere lo sviluppo storico della musica d’arte nelle sue linee essenziali, nonché le 

principali categorie sistematiche applicate alla descrizione delle musiche di tradizione sia 

scritta sia orale; 

individuare le tradizioni e i contesti relativi ad opere, generi, autori, artisti, movimenti, 

riferiti alla musica e alla danza, anche in relazione agli sviluppi storici, culturali e sociali; 

cogliere i valori estetici in opere musicali di vario genere ed epoca; 

conoscere e analizzare opere significative del repertorio musicale; 

conoscere l’evoluzione morfologica e tecnologica degli strumenti musicali. 

 

Il Liceo musicale e il territorio 

Il contesto territoriale in cui il liceo musicale si trova ad operare ha una forte connotazione 

musicale, come testimoniano le variegate associazioni e realtà musicali presenti nella provincia. In 

seguito a questa premessa il liceo musicale, come Istituto formativo di grado superiore, si pone 

quale promotore di progetti ed eventi in collaborazione con il tessuto musicale esistente. Gli 

studenti sono chiamati a partecipare attivamente alle seguenti iniziative: 

Workshop con personalità musicali esterne alla scuola 

Lezioni-concerto - Settimana della musica - Saggi e concerti  

 

SBOCCHI PROFESSIONALI 

Area artistica 

Cantante (ambito lirico, cameristico, corale); Compositore; Direttore (d'orchestra, di banda, di 

coro); Direttore artistico; Maestro sostituto (tutte le variegate professioni tecnico-musicali dei 

teatri); Musicista di stili non accademici (jazz, pop, rock ecc.); Musicista per funzioni religiose; 

Regista teatrale; Strumentista (solista, camerista, orchestrale). 

Area musicologica e di divulgazione della musica 

Bibliotecario; Esperto nella conservazione e nel restauro dei beni musicali; Giornalista; Critico 

musicale; Redattore musicale nei mass-media; Ricercatore; Insegnante nei Conservatori e nelle 

Università delle discipline teoriche, storiche e analitiche della musica. 

Area tecnologica 

Assistente di produzione musicale; Compositore di musica elettroacustica; Compositore di musica 

per multimedia, internet, cinema, televisione, sistemi interattivi; Esperto di inquinamento acustico; 

Esperto di musicologia computazionale; Esperto di restauro di documenti sonori; Fonico e regista 

del suono; Fonico teatrale; Ingegnere del suono; Interprete di repertori elettroacustici; Musicologo 

di repertori elettroacustici; Progettista sonoro; Tecnico di archivi sonori; Tecnico di editoria 

elettronica musicale (copista informatico); Tecnico di gestione di laboratori musicali; Tecnico di 

post-produzione audio. 

Area artigianale, aziendale e commerciale 

Accordatore; Commerciante di articoli musicali; Costruttore di strumenti; Liutaio; Manager in 

campo musicale; Responsabile del marketing nell'editoria musicale, negli enti di produzione e  

nelle aziende di prodotti musicali. 
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PIANO DEGLI STUDI del 

LICEO SCIENTIFICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*innovazione del curricolo: in 3^ e in 4^ Latino cede 1 ora a Inglese 

**innovazione curricolare: Inglese sale a 4 ore (anziché 3) nel 2° biennio togliendo 1 ora a Latino 

(che verrà recuperato, per chi ne desidera l’approfondimento, attraverso un progetto di attività 

opzionali pomeridiane). 

***con informatica al primo biennio 

**** ora opzionale di potenziamento di matematica, introdotta nell’a.s. 2017/18. Col termine 

“attività opzionale” si intende che lo studente sceglie, per iscritto, se avvalersene; una volta 

assunto l’impegno di frequentarla diventa obbligatoria. 

***** Biologia, Chimica e Scienze della Terra 

 

PIANO DEGLI STUDI 

del LICEO ARTISTICO indirizzo ARTI FIGURATIVE (Curvatura pittorico-plastica) 

8.6. L’ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO 

MATERIE 1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura latina* 3 3 2 2 3 

Lingua e cultura inglese** 3 3 4 4 3 

Storia e geografia 3 3 - - - 

Filosofia - - 3 3 3 

Storia - - 2 2 2 

Matematica*** 5 (6) **** 5 4 4 4 

Fisica 2 2 3 3 3 

Scienze naturali***** 2 2 3 3 3 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività 

alternative 

1 1 1 1 1 

TOTALE ORE 27 (28)  27 30 30 30 

 

 1° biennio 2° biennio  
 

5° anno 1° 

Anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

Anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica* 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali** 2 2 - - - 

Chimica*** - - 2 2 - 

Storia dell’arte 3 3 3 3 3 

Discipline grafiche e pittoriche 4 4 - - - 

Discipline geometriche 3 3 - - - 

Discipline plastiche e scultoree 3 3 - - - 

Laboratorio artistico**** 3 3 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
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Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 34 34 23 23 21 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio della figurazione (Disc. pittoriche) - - 4 4 5 

Laboratorio della figurazione  (Disc. plastiche)   2 2 3 

Discipline pittoriche - - 4 4 4 

Discipline plastiche e scultoree   2 2 2 

Totale ore   12 12 14 

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35 

 

* con informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica e Scienze della Terra 

*** Chimica dei materiali 

**** Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo 

anno e consiste nella pratica delle tecniche operative specifiche, svolte con criterio modulare 

quadrimestrale o annuale nell’arco del biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali 

 

PIANO DEGLI STUDI 

del LICEO ARTISTICO indirizzo ARCHITETTURA E AMBIENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* con Informatica al primo biennio**; Biologia, Chimica e Scienze della Terra;*** Chimica dei 

materiali 

 1° biennio 2° biennio  
5° anno 1° 

Anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica* 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali** 2 2 - - - 

Chimica*** - - 2 2 - 

Storia dell’arte 3 3 3 3 3 

Discipline grafiche e pittoriche 4 4 - 3 2 

Discipline geometriche 3 3 - - - 

Discipline plastiche e scultoree 3 3 3 - 2 

Laboratorio artistico**** 3 3 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 34 34 23 23 21 

Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo 

Laboratorio di architettura - - 6***** 6***** 8***** 

Discipline progettuali 

Architettura e ambiente 

- - 
 

6***** 

 

6***** 

 

6***** 

Totale ore   12 12 14 

Totale complessivo ore 34 34 35 35 35 
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**** Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo 

anno e consiste nella pratica delle tecniche operative specifiche, svolte con criterio modulare 

quadrimestrale o annuale nell’arco del biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali. 

***** Con la collaborazione del docente di Discipline pittoriche e di Discipline plastiche  (se 

verranno assegnati alla scuola con l’Organico del Potenziamento” e compatibilmente con le 

necessità organizzative) per un massimo di 3 ore a settimana per classe (Disc. plastiche in 3^, 

Disc. pittoriche in 4^ e 5^) calcolato sul monte-ore di entrambe le materie (corrispondente a 12 

ore in 3^ e 4^, 14 ore in 5^). 

 

PIANO DEGLI STUDI 

del LICEO MUSICALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

* Innovazione curricolare: Inglese sale a 4 ore (anziché 3) in 2^ aggiungendo un’ora obbligatoria 

alle 29 ordinamentali; in 3^ e 4^ gli alunni potranno scegliere di proseguire con l’aggiunta della  

4^ ora frequentando la corrispondente attività opzionale in orario aggiuntivo pomeridiano. Col 

termine “attività opzionale” si intende che lo studente sceglie, all’inizio di ogni a.s., per iscritto, se 

avvalersene; una volta assunto l’impegno di frequentarle diventano obbligatorie. 

**con Informatica al primo biennio 

*** Biologia, Chimica e Scienze della Terra. 

**** Il Liceo musicale adotta, solo per le ore di Esecuzione interpretazione unità orarie di 55 

minuti. I 5 minuti residui devono essere recuperati prioritariamente nella preparazione di concerti 

 
1° biennio 2° biennio  

 

5° anno 1° 

Anno 

2° 

anno 

3° 

anno 

4° 

anno 

Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura straniera * 3 4* 3 3 3 

Storia e geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica** 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze naturali*** 2 2 - - - 

Storia dell’arte 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore 18 19 18 18 18 

Attività e insegnamenti di indirizzo 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

ESECUZIONE E INTERPRETAZIONE**** 3 3 
 

2 

 

2 

 

2 

TEORIA, ANALISI E COMPOSIZIONE 3 3 3 3 3 

STORIA DELLA MUSICA 2 2 2 2 2 

LABORATORIO DI MUSICA D’INSIEME***** 2 2 3 3 3 

TECNOLOGIE MUSICALI 2 2 2 2 2 

Totale ore 14 14 14 14 14 

Totale complessivo ore 32 33 32 32 32 
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e pubbliche manifestazioni a cui il Liceo partecipa nel suo insieme; in subordine nella 

preparazione di “gruppi” di alunni che partecipano a concorsi specifici. 

***** Per ampliare l’offerta formativa, migliorare le conoscenze e le abilità musicali degli studenti, 

creare socializzazione, condivisione, coinvolgimento emotivo, responsabilità personale e collettiva 

attraverso la produzione musicale, è previsto lo svolgimento di ore aggiuntive opzionali, in 

verticale, nel Laboratorio di Musica di Insieme per i seguenti gruppi strumentali: archi (biennio e 

triennio); fiati (biennio); chitarre (tutti e cinque gli anni). Col termine “attività opzionale” si intende 

che lo studente sceglie, all’inizio di ogni a.s., per iscritto, se avvalersene; una volta assunto 

l’impegno di frequentarle diventano obbligatorie. Per le restanti specialità strumentali, potranno 

essere previsti, nel corso dell’anno, specifici progetti. 

 

N.B. Per tutti e tre gli indirizzi liceali è previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una 

disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori 

per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti 

del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 
 

 

L’offerta formativa è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dell’Istituto e riflette le 

esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della nostra realtà. 

 

9.1. ACCOGLIENZA 

 

La scuola si propone di favorire l'inserimento degli studenti nella nuova realtà con un 

atteggiamento di disponibilità, ascolto, apertura, accettazione, che contribuisca a trasmettere il 

senso di appartenenza all'istituzione. Dalla reciproca conoscenza nasce un clima di fiducia che è 

alla base di un rapporto collaborativo e costruttivo tra alunni, docenti e genitori, ciascuno con la 

propria specificità e il proprio ruolo. 

A tale scopo la scuola ha predisposto attività di accoglienza che si svolgono nei primi giorni di 

scuola e coinvolgono i docenti, il dirigente scolastico e l’intero personale dell’Istituto. 

Successivamente si arriva alla definizione di un patto formativo, cioè una sorta di contratto tra 

insegnanti e studenti, che rendono reciprocamente esplicite le aspettative circa l’attività di studio e 

mettono a punto le modalità di organizzazione del lavoro in classe e a casa. 

La scoperta e messa a frutto dei propri talenti è tanto necessaria quanto difficile nel caso di 

studenti disabili. L’istituto si impegna alla loro accoglienza, nella convinzione che la crescita 

personale di ogni studente passi anche attraverso la socializzazione. 

 

9.2. PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER STUDENTI DISABILI 

 

Per quanto riguarda l’accoglienza degli studenti disabili, la scuola ha redatto un apposito 

protocollo di accoglienza. Esso è una guida dettagliata riguardante l’inserimento e l’integrazione 

degli alunni disabili che si sono iscritti alle classi prime e dei nuovi inserimenti. È stato elaborato 

dal Gruppo handicap di istituto e successivamente deliberato dal Collegio docenti. 

Il protocollo contiene finalità, criteri ed indicazioni riguardanti le pratiche per una integrazione 

ottimale degli studenti disabili, definisce compiti e ruoli delle figure operanti all’interno della 

scuola, traccia le linee delle possibili fasi dell’accoglienza. L’accoglienza deve iniziare prima del 

primo giorno di scuola, e il protocollo indica un piano temporale di azione. In esso vengono 

specificate le azioni di carattere comunicativo e relazionale, educativo, didattico e sociale. 

9.L’OFFERTA FORMATIVA 
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Si propone le seguenti finalità: facilitare l’inserimento e l’integrazione degli studenti disabili, 

sostenendoli nella fase di adattamento al nuovo ambiente scolastico, per promuoverne  

l’autonomia personale e sociale; definire pratiche condivise da tutto il personale della scuola, 

ovviando per quanto possibile al problema delle nomine tardive degli insegnanti di sostegno e del 

turn-over di questi. 

Il protocollo viene consegnato dalla segreteria, all’atto dell’iscrizione, a tutte le famiglie di studenti 

disabili e a tutte le famiglie che ne faranno richiesta. 

 

9.3. ALUNNI CON D.S.A. E B.E.S. 

Con la sigla DSA si indicano i seguenti disturbi specifici di apprendimento: dislessia, discalculia, 

disortografia e disgrafia. Questi allievi necessitano di azioni educative e didattiche specifiche al  

fine di adattare in modo significativo la didattica alle situazioni particolari nell’ottica della massima 

valorizzazione  della  diversità  individuale.  A  questo  scopo,  viene  elaborato  un  P.D.P.   (piano 

didattico personalizzato), la cui stesura vede la collaborazione tra i genitori dell’alunno, i membri 

del consiglio di classe, il Dirigente Scolastico e il Referente dislessia della scuola. In questo 

documento sono esplicitati: gli strumenti compensativi (comprese le tecnologie informatiche) che 

permettono di raggiungere un buon grado di autonomia, per apprendere e comunicare senza 

necessariamente dipendere da un mediatore; le misure dispensative da alcune richieste didattiche 

non ritenute essenziali; forme di verifica e valutazione adeguate per valutare i livelli di 

apprendimento. 

Per facilitare l’apprendimento degli alunni dislessici, la scuola si è dotata di materiali didattici e 

informatici che possono essere utilizzati in classe: PC portatili, la LIM (lavagna interattiva 

multimediale) e software di sintesi vocale. 

Tutte queste misure sono adottate in riferimento alla legge 170 dell’8/10/10, in base alla quale, 

tra l’altro, tutte le diagnosi di D.S.A. devono essere vidimate dall’ASL. 

A partire dal 1° settembre 2014, secondo la procedura indicata nella DGR 16 -7072, la scuola si 

impegna a compilare una scheda di collaborazione tra l’istituzione scolastica e la famiglia ai fini 

della valutazione dei casi “sospetti di DSA” da parte della ASL di competenza. L’utilizzo della 

“scheda di collaborazione scuola-famiglia descrittiva delle abilità scolastiche” garantisce alla 

famiglia dell’alunno/a che la certificazione venga apposta entro 6 mesi dalla segnalazione. 

 

9.4. PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE (P.A.I.) 

 

Come previsto dalla direttiva 27 dicembre 2012 e dalla Circolare ministeriale n. 8/2013, il nostro 

istituto ha redatto un Piano Annuale per l’Inclusione, riferito agli alunni con BES (Bisogni Educativi 

Speciali). 
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Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data  16/06/2017  

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data  27/09/2017. 
 

 

9.5. ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI 

 

L’offerta formativa dell’istituto è corredata da significative attività extracurricolari, comprendendo: 

 

9.5.1.VIAGGI DI ISTRUZIONE: vengono organizzati su proposta dei Consigli di Classe, secondo i 

criteri fissati dal Consiglio di Istituto e gli indirizzi forniti dal Collegio docenti, tenendo conto di un 

inserimento nella programmazione didattico-educativa. Possono avere una durata massima di 6 

giorni, con rientro preferibilmente nel giorno prefestivo. 

Sono proposte località di interesse storico – artistico, in Italia ed in Europa. 

 

9.5.2.VISITE GUIDATE: vengono proposte dai docenti delle discipline interessate e riguardano visite 

a mostre d’arte, visite a luoghi di interesse storico o artistico, visite a musei o a luoghi di interesse 

scientifico, compatibilmente con il numero di giorni riservato a tali attività, che è fissato in numero 

massimo di 4. 

 

9.5.3.CINESCUOLA, TEATRO, CONCERTI, CONFERENZE ed EVENTI CULTURALI: vengono   individuate 

e deliberate dai Consigli di Classe e comprendono la partecipazione a proiezioni cinematografiche, 

a spettacoli teatrali in lingua italiana o inglese, la partecipazione a dibattiti ed incontri con esperti 

su tematiche di varia natura, la partecipazione a concerti in collaborazione con importanti enti 
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presenti sul territorio. 

Le iniziative sopraelencate si svolgono normalmente in orario scolastico, con la partecipazione di 

tutti – o quasi- gli studenti delle classi interessate. 

 

 

9.5. 4. I PROGETTI “STORICI” DELL’ISTITUTO 

 

Negli anni la scuola ha offerto ai propri alunni numerose attività formative per arricchire il loro 

“bagaglio culturale”, sia sotto forma di preparazione per la partecipazione a concorsi e gare (es. 

partecipazione al concorso “Diventiamo cittadini europei” e a quelli collegati al tema della 

“Resistenza”, le olimpiadi di Matematica, di Italiano, di Filosofia e di Fisica), sia attraverso progetti 

afferenti alle aree seguenti: a) Educazione alla Salute e al Benessere, b) Potenziamento delle materie 

di indirizzo, c) Educazione alla legalità. 

 

a) SALUTE DELLE RELAZIONI e BENESSERE 

 

Il nostro istituto dà molta importanza all’educazione alla salute e al benessere, sia fisico che 

psicologico. Per questo una parte importante rivestono 

il progetto che promuove le attività sportive, al fine di prevenire comportamenti errati e di  

favorire la serenità degli studenti sia a scuola che nella loro vita quotidiana 

 

il progetto di accoglienza per gli alunni che cominciano le classi prime 

 

il Centro di ascolto e Consulenza (C.I.C.) 

 

a.1. ATTIVITA’ SPORTIVE: organizzate e gestite dall’insegnante di Educazione fisica e, in alcuni casi, 

da esperti esterni, comprendono attività sportive extracurricolari in collaborazione tra Artistico, 

Scientifico e Musicale: canoa, basket, equitazione western, volley, calcetto, sci alpino e snowboard, 

arrampicata sportiva, vela, rafting, avviamento al parapendio, all’attività subacquea, allo sci nautico. 

Si svolgeranno inoltre I giochi sportivi studenteschi di sci alpino, swnowboard, rafting, canoa e 

canottaggio. Le attività si tengono in orario pomeridiano e la partecipazione degli studenti è 

facoltativa. Alla loro programmazione, monitoraggio e valutazione provvede il Centro Sportivo 

Studentesco (in ottemperanza alle indicazioni del MIUR) istituito in questo Istituto a partire dal 

25/09/2009. 

 

a.2. PROGETTO ACCOGLIENZA 

Destinatari: studenti classi prime dei tre licei 

Obiettivi: 

Far conoscere gli spazi, le strutture, gli organi della scuola e le relative funzioni 

Coinvolgere gli alunni e le loro famiglie nel progetto educativo e formativo della scuola 

Far conoscere gli obiettivi didattici, i contenuti, i metodi, gli strumenti, i criteri di 

valutazione delle singole discipline 

Favorire una prima conoscenza e socializzazione all’interno della classe 

Far  maturare  la  consapevolezza  della  scelta  scolastica    operata,  anche attraverso 

l’espressione, da parte degli alunni, di aspettative e timori 

Rilevare la situazione cognitiva in ingresso. 

 

Il progetto accoglienza si articola sui primi due giorni di scuola ed è svolto dal coordinatore e da 
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altri docenti designati per l’espletamento, col supporto di alcuni alunni, scelti tra i peer-educators 

delle classi del triennio, che svolgeranno la funzione di tutor per l’intero anno scolastico. Le  attività 

riguardano la conoscenza di sé e dei compagni, la conoscenza delle materie e dei docenti, la 

conoscenza dell’istituto come entità fisica e come comunità di persone con diritti e doveri, la 

conoscenza del proprio metodo di studio. Tali attività sono esplicitate attraverso giochi di ruolo, 

questionari, momenti di confronto, soprattutto con l’ausilio dei peer-educators, che aiutano gli 

studenti a sentirsi più a loro agio. Le rimanenti ore di lezione si svolgono secondo le materie 

dell’orario provvisorio. 

E’ prevista, in tempi successivi, un’uscita per favorire la socializzazione tra gli alunni e la 

conoscenza del territorio. 

 

a.3. SPORTELLO CIC: nell’Istituto è attivo un Centro di Informazione e Consulenza che si avvale 

della presenza di uno psicologo. 

Le attività svolte sono: uno sportello di ascolto per gli studenti che, autonomamente e 

individualmente, e con piena tutela della loro privacy, desiderano consultare lo psicologo su 

questioni strettamente personali o su problemi scolastici; svolgimento di test psico-attitudinali per 

la scelta della facoltà universitaria; realizzazione di incontri con singole classi o gruppi di studenti 

su temi riguardanti la crescita psicologica; colloqui tra gli insegnanti e lo psicologo in caso di 

problemi comportamentali degli alunni; interventi dello psicologo in classi problematiche. 

 

Altri progetti sono dedicati al tema del rapporto con la “diversità”, nelle sue varie forme e 

sfaccettature: la conoscenza del mondo della disabilità, dei rapporti interetnici, dei diversi 

orientamenti sessuali. 

 

 

b) PROGETTI DI INDIRIZZO 

Considerata l’importanza che la nostra scuola attribuisce al potenziamento delle materie di 

indirizzo, sono numerosi i progetti che, per la loro specificità, sono rivolti, prevalentemente o 

esclusivamente, ad uno solo dei licei. 

 

 

b.1. AREA SCIENTIFICA 

CONOSCERE IL TERRITORIO: tenuto dal docente di Scienze e indirizzato alle classi quinte del Liceo 

Scientifico, prevede lezioni teoriche in classe e uscite sul territorio per verificare e applicare le 

conoscenze acquisite in ambito geologico, attraverso visite a grotte e osservazione della 

conformazione del territorio (anche attraverso l’uso di carte topografiche). Si svolge in orario 

pomeridiano. 

 

OSSERVAZIONE ASTRONOMICA DEL CIELO: tenuto dal docente di Scienze, è rivolto agli studenti del 

Liceo Scientifico e prevede un approfondimento dello studio degli “oggetti celesti” e delle 

costellazioni grazie a uscite serali per l’osservazione telescopica. 

 

b.2. AREA ARTISTICA 

PROGETTO “DUOMO DI MILANO E CAVE DI CANDOGLIA”: tale progetto, rivolto agli studenti del Liceo 

Artistico, integra la visita alle cave di Candoglia sotto la guida di un geologo esperto con lo studio 

artistico del Duomo di Milano. 

 

Numerosi sono inoltre i partenariati che il Liceo artistico attua con Enti del territorio che lo 
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richiedano per la decorazione di spazi, così come la partecipazione a mostre e a concorsi. 

 

 

b.3. AREA MUSICALE 

PROGETTO LAIV “MUSICA: NO LIMITS”: finanziato (con 25.000,00 €) dalla Fondazione Cariplo, si è 

svolto nell’arco di un triennio (08-09-2014/30-08-2017) e ha visto la realizzazione di quattro 

laboratori musicali: gruppo corale, strumentale, di musica etnica e di improvvisazione jazz. E’ stato 

rivolto a tutti gli indirizzi dell’istituto. Il nostro istituto ha avuto funzioni di scuola capofila, ha avuto 

come scuola in rete l’Istituto Comprensivo “F.M. Beltrami” di Omegna e come partner il Comune di 

Omegna, l’Associazione Genitori del Liceo Musicale “Musicanto”, l’Associazione musicale “Accademia” 

e l’Associazione culturale “Clemente Rebora”. Si è proposto i seguenti obiettivi: rinforzare le materie 

curricolari del Liceo Musicale con una connotazione di apertura riferita alle diverse tipologie liceali; 

creare collaborazione e sinergia trasversale tra Enti, associazioni musicali e istituti scolastici del 

territorio; avvicinare i ragazzi a nuovi linguaggi musicali; arricchire personalmente e collettivamente 

gli studenti grazie al  “sapere” di culture diverse; sperimentare nuove didattiche; creare 

socializzazione, condivisione, coinvolgimento emotivo, responsabilità personale e collettiva; superare 

la didattica settoriale con  la creazione di percorsi trasversali, verticali e multidisciplinari; strutturare 

percorsi intellettuali in cui gli studenti possano esprimere il personale talento guidato da equilibrio 

psico-fisico e sostenuto da una solida cultura interdisciplinare. L’attivazione del “Project work”, 

durante il secondo e terzo anno, ha consentito agli studenti di 4^ e 5^ di passare dalla formula 

laboratoriale a quella imprenditoriale programmando eventi musicali da realizzare in sinergia con le 

istituzioni pubbliche; l’elemento base del “Project work” è infatti quello di inserire gli studenti in modo 

operativo all’interno della rete istituzionale scolastica e territoriale, al fine di pianificare tutte le  fasi 

della realizzazione di eventi musicali.  Al termine del corrente anno scolastico, il progetto prevede la 

verifica della sostenibilità e dell’inferenza delle passate esperienze, attraverso la realizzazione di 

eventi artistici dal vivo, tra cui la partecipazione al LAIV Action a Milano. 

 

IMPROVVISANDO SI IMPARA. LABORATORIO DI IMPROVVISAZIONE JAZZ. Destinato agli studenti di tutte 

le classi del Liceo Musicale, il progetto si pone come il naturale sviluppo di un percorso formativo 

vicino alla cultura di cui sono portatori i giovani. In continuità con quanto realizzato negli scorsi anni 

scolastici, all’interno del Progetto LAIV, si prevedono alcuni incontri in forma laboratoriale di 

improvvisazione jazz, in orario extracurricolare, tenuti da un esperto esterno. Sarà questa l’occasione 

per sperimentare nuove didattiche, creare socializzazione, condivisione, coinvolgimento emotivo, 

responsabilità personale e collettiva. Il progetto si avvale della collaborazione dell’Associazione 

Musicanto. 

 

“L’ORCHESTRA AL BALLETTO”: WORKSHOP ORCHESTRALE. Il progetto è rivolto agli studenti del Liceo 

Musicale, in particolare ai violinisti, violisti, violoncellisti, strumentisti a fiato e percussionisti, nonché 

al coro scolastico ed ha lo scopo principale di avvicinare i ragazzi in modo vivo al linguaggio 

orchestrale sinfonico. Strutturato in due parti - la prima autunnale, la seconda primaverile- sia in 

orario scolastico che extra-scolastico, prevede la realizzazione di giornate intensive di studio sotto la 

guida di un direttore d’orchestra professionista che culmineranno nella realizzazione di eventi artistici 

dal vivo. Getta le basi per la collaborazione con altri Licei Musicali, proseguendo il percorso già 

sperimentato nello scorso anno scolastico.  

 

MUSICA AL MICROSCOPIO. In collaborazione con il dipartimento di Musicologia dell’Università di Pavia 

– sede di Cremona, è rivolto agli studenti delle classi IV e V del Liceo Musicale. Il progetto si configura 

come progetto-pilota per iniziare una fruttuosa collaborazione con la Facoltà di Musicologia 
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dell'Università degli Studi di Pavia. Concordando con alcuni docenti dell'Università  la scelta di alcuni 

brani del repertorio novecentesco e la relativa bibliografia, gli allievi, seguiti dai docenti del Liceo e 

supervisionati dall'Università,  si impegneranno nell'analisi delle previste opere musicali e nella 

realizzazione di una presentazione (scritta e/o orale) del loro lavoro. In un incontro successivo (da 

tenersi a Cremona o presso il Liceo) i ragazzi esporranno il loro lavoro e si confronteranno con alcuni 

allievi universitari che avranno analizzato lo stesso repertorio. 

 

INCONTRI CON IL COMPOSITORE. Il progetto prevede di realizzare due Lezioni-Conferenze con il M° 

Simone FONTANELLI, direttore d'orchestra e compositore, docente alla Universität Mozarteum 

Salzburg . Attraverso un approccio multidisciplinare, il Maestro affronterà alcune tematiche musicali e 

musicologiche di particolare interesse e utilità per gli studenti. Le Lezioni-conferenze sono rivolte in 

primo luogo agli allievi e ai docenti del Liceo Musicale, ma, trattandosi di incontri di particolare 

interesse e importanza, la partecipazione è aperta anche agli allievi e ai docenti degli altri indirizzi 

liceali. Questa attività potrà essere replicata negli anni successivi seguendo queste modalità o 

adattandole alle esigenze del momento. 

 

JOHANN SEBASTIAN BACH: ORATORIO DI NATALE. Rivolto alle classi IV e V del Liceo musicale, il 

progetto è organizzato dal Coro San Leonardo e dall’Associazione Contro Canto e consiste 

nell’esecuzione dei corali, in forma partecipata, contenuti nelle prime tre cantate dell’Oratorio di 

Natale in occasione della produzione musicale eseguita dall’Orchestra La Risonanza diretta da Fabio 

Bonizzoni nelle seguenti date: 21 dicembre (Milano) e 22 dicembre (Verbania). 

 

“SETTIMANA NAZIONALE DELLA MUSICA A SCUOLA”. Pianificato e organizzato dagli studenti per gli 

studenti, sotto la supervisione dei docenti referenti, è un progetto rivolto a tutti gli studenti del Liceo 

Musicale, che testimonia l'importanza delle attività musicali realizzate nel corso dell'intero anno 

scolastico, che trovano nella "Settimana nazionale della musica a scuola" (istituita dal Comitato 

nazionale per l’Apprendimento Pratico della Musica) il punto di approdo di ordinari percorsi di 

apprendimento, caratterizzati sia da sviluppo continuo, sia da stabile sedimentazione nel curricolo e, 

di conseguenza, nella crescita personale di tutti gli allievi. 

 

“INCONTRI CON I MAESTRI: MASTERCLASS E WORKSHOP”. Durante l’anno verrà data la possibilità, in 

accordo con i consigli di classe, di proporre giornate di approfondimento strumentale con personalità 

di rilievo del mondo musicale, offrendo così importanti occasioni di crescita formativa e musicale. 

 

c) EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’ 

 

Vengono svolti conferenze ed incontri con esperti al fine di sensibilizzare gli studenti di tutti e tre 

gli indirizzi su questa tematica fondamentale. In particolare, da quattro anni la nostra scuola ha 

aderito all’associazione “Libera”, che si occupa dei problemi relativi alla mafia in Italia e di altre 

tematiche attinenti alla legalità (corruzione, gioco d’azzardo, ecc…); la collaborazione con questa 

associazione è diventata pertanto più stretta ed è possibile svolgere incontri, conferenze e altre 

attività che coinvolgano in modo ampio gli studenti. Alcuni dei nostri alunni fanno parte del Presidio 

di “Libera” recentemente costituito nel VCO. 

Vengono svolte inoltre conferenze tenute dall’ Arma dei Carabinieri e/o dalla Polizia di Stato, su 

svariati argomenti,  e conferenze con altri esperti. 

 

Infine, di particolare importanza è il progetto relativo all’ ORIENTAMENTO (D), che da un lato fa 

vivere la scuola grazie alle nuove iscrizioni (orientamento “in entrata”), dall’altro dà un orizzonte di 
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scopo al percorso di studi, proiettando gli alunni verso il mondo universitario (orientamento “in 

uscita”). 

D.a. orientamento in ingresso, mirato ad una informazione precisa sulle caratteristiche 

dell’Istituto, che sarà fornita alle classi terze delle scuole secondarie di primo grado del territorio 

attraverso 

-incontri presso le scuole che ne facciano richiesta 

- mini stages presso classi del nostro Istituto di alunni di terza media interessati 

-open day dell’Istituto a dicembre e a gennaio, comprendenti anche laboratori delle materie 

qualificanti i diversi indirizzi 

-salone dell’orientamento 

-sportello per incontri con genitori interessati all’iscrizione dei figli. 

 

 

D.b. orientamento in uscita, per le classi quarte e quinte, attraverso conferenze e incontri con 

esperti e con ex-studenti dell’istituto, visita alla “borsa dell’orientamento universitario”, visite alle 

Università, simulazione di test di ingresso alle principali facoltà, svolgimento di test psico- 

attitudinali presso lo sportello CIC, job shadow. Queste iniziative hanno lo scopo di far prendere 

consapevolezza agli studenti delle loro capacità e delle loro attitudini; il job shadow anche delle 

richieste e delle caratteristiche del mondo del lavoro. 

 

Dall’anno scorso è stato attivato anche il PROGETTO “GREEN AGENT”: promosso dalla cooperativa 

Vedogiovane e da Ecorisveglio e rivolto a tutti gli indirizzi, consiste in alcuni incontri aventi come 

tema il linguaggio giornalistico, al fine di produrre un giornalino scolastico. Il progetto si  collega 

poi con l’alternanza scuola-lavoro. 

 

9.6.  I PON (PROGRAMMI OPERATIVI NAZIONALI) 

 

Il Programma Operativo Nazionale (PON) del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 

intitolato “Per la Scuola - competenze e ambienti per l’apprendimento”, finanziato dai Fondi Strutturali 

Europei, contiene le priorità strategiche del settore istruzione e ha una durata settennale, dal 2014 al 

2020. Punta a creare un sistema d'istruzione e di formazione di elevata qualità, efficace ed equo, 

offrendo alle scuole l’opportunità di accedere a risorse comunitarie aggiuntive. I Fondi Strutturali 

hanno prevalentemente i seguenti scopi: elevare le competenze generali, soprattutto quelle di 

cittadinanza; colmare il divario sociale, che può causare difficoltà di formazione; superare gli 

stereotipi, soprattutto di genere, anche relativamente alla scelta dell’indirizzo di studi. 

Nell’anno scolastico 2017/18 è prevista la realizzazione dei seguenti PON: 

 -ORIENTAMENTO FORMATIVO E RIORIENTAMENTO. E’ rivolto alla classe quarta del Liceo Musicale, in 

quanto indirizzo di più recente istituzione. Si svolgerà in collaborazione con altri Enti: il Conservatorio 

di Alessandria, il Dipartimento di Musicologia dell’Università di Pavia e l’Accademia “Teatro alla Scala” 

di Milano. Prevede l’effettuazione di tre moduli biennali: 1-Concertiamo insieme e orchestriamo il 

futuro; 2-Orizzonti musicologici; 3-I mestieri dello spettacolo. Si propone come obiettivo principale 

l’orientamento per la scelta del percorso post-liceale. Prevede l’utilizzo di metodologie innovative, 

attive e laboratoriali. Ad una prima fase di preparazione a scuola seguono fasi di attività presso varie 

sedi, ed in conclusione la restituzione del lavoro effettuato. 

-POTENZIAMENTO DEI PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO. E’ rivolto al triennio del Liceo 

Musicale. L’obiettivo principale è il rafforzamento dei percorsi di alternanza che più specificamente 

caratterizzano questo indirizzo di studi: 1-Esecuzione concertistica; 2-Attività didattica; 3-

Produzione di materiale audio-visivo. Saranno utilizzate metodologie il più possibile innovative, in 
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particolare il learning by doing e il project-work. I principali risultati attesi sono: innalzamento delle 

capacità di orientamento degli studenti; intensificazione dei rapporti con i vari soggetti del mondo del 

lavoro; innalzamento dei livelli di competenze linguistiche; potenziamento delle capacità relazionali, 

soprattutto attraverso gli stage di insegnamento presso la scuola secondaria di primo grado.  

-PON relativo alle competenze globali di cittadinanza sui corretti stili di vita. Comprende la 

promozione di stili di vita sana e un modulo sulla Costituzione, che può essere collegato al problema 

della prevenzione del bullismo e del cyberbullismo. 

-POTENZIAMENTO DELL’EDUCAZIONE AL PATRIMONIO CULTURALE, ARTISTICO, PAESAGGISTICO. Si 

tratta di un PON particolarmente importante, oltre che per l’interesse del progetto stesso, anche per 

poterlo collegare all’alternanza scuola-lavoro, e perché può essere un’opportunità anche per la città 

di Omegna e per il turismo. E’ rivolto al triennio del Liceo Artistico e prevede l’effettuazione di quattro 

moduli. Si propone come risultato la riqualificazione della Via Crucis di Crusinallo. Gli obiettivi 

principali sono i seguenti: acquisizione di un metodo di ricerca e analisi; apprendimento di una 

metodologia di lavoro replicabile in contesti analoghi; riappropriazione di una parte del patrimonio 

artistico del territorio; produzione di documentazioni. 

-COMPETENZE DI BASE. E’ rivolto al biennio e riguarda principalmente il rafforzamento nelle 

competenze di italiano, inglese, matematica e scienze, anche in funzione delle Prove Invalsi. Prevede 

lo svolgimento di sei moduli, aventi i seguenti obiettivi: innalzamento delle competenze di base degli 

studenti dai 14 ai 18 anni, soprattutto in italiano e in matematica; miglioramento degli esiti delle 

prove Invalsi e della comunicazione in lingua straniera; promozione dell’interesse per le materie 

scientifiche, in tutti gli studenti. Si sfrutterà l’apertura della scuola a giugno e a settembre, e le attività 

si potranno svolgere anche di pomeriggio, al sabato e in estate. Si utilizzeranno il metodo 

laboratoriale e le metodologie innovative, con capovolgimento del ruolo insegnante/studente. I 

moduli sono i seguenti: 1-Parole in scena: modulo di italiano, biennale, prevede la composizione di 

un racconto e la realizzazione di uno spettacolo teatrale; 2-Matematica per il biennio, avente come 

obiettivi il miglioramento degli esiti delle Prove Invalsi, la conoscenza più approfondita dei numeri, 

della geometria, delle relazioni e delle funzioni; le metodologie saranno innovative, senza lezione 

frontale; 3-Dal primo al secondo anno di scuola secondaria, con gli obiettivi di imparare ad imparare, 

programmare soluzioni, collaborare; anche in questo caso si utilizzeranno metodologie innovative; 4-

Grafici di funzioni numeriche e trasformazioni geometriche, rivolto alle classi quarta e quinta del Liceo 

Scientifico; 5-Cielo notturno: modulo di scienze, rivolto alle classi primee seconde di tutti gli indirizzi; 

prevede uscite serali e notturne e l’utilizzo di metodi laboratoriali; 6-In English, please; sono previste 

60 ore di lezione per la preparazione al First Certificate. 

-LABORATORI SPORTIVI, MUSICALI E COREUTICI; L’OFFICINA DELLA MUSICA. Si propone come scopo la 

valorizzazione di talenti in ambito artistico-musicale, per perfezionare la nascente collaborazione con 

l’Ircam di Parigi. Prevede la realizzazione di performance multimediali e multidisciplinari di musica, in 

collaborazione con  il Liceo Artistico, la Ludoteca e l’Istituto Comprensivo “Beltrami”. Il conseguente 

acquisto di strumenti consentirà di ottimizzare l’offerta formativa strumentale e di possedere un 

laboratorio per lo svolgimento degli esami di Teoria, Analisi e Composizione e di Tecnologie Musicali. 

Una sala concerti, uno studio di registrazione e un laboratorio di Tecnologie Musicali, aperti anche in 

orario non scolastico, forniranno un ambiente artistico produttivo e creativo. Gli studenti potranno 

inoltre svolgere l’attività di alternanza scuola-lavoro, sperimentando le professioni di tecnico del 

suono e di organizzatore di eventi, con un conseguente arricchimento per l’orientamento post-

diploma.
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